
Asens,de Íad .55 .comma5"deÍaregee c  o  M U N E D l  GAG G I
n" 142190, recepito dalla L.R. n" 48/91 per
I rnpegno relativo 3 ia presente delibera. s

PROVINCIA DI MESSINA

attesta la coperlura fnan2iar a a cap _ N. _67_Reg Del 04.08.2008

ll Responsabile del Seruizio
COPIA DI  DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA MUNICIPALE

OGGETTO: "Legge 328/2000 - Legge quadro per la realizzazionè del sistema irtegrato di infètuenti e
servizi social i  - Approvazione Piano di Zona - Triennio 2010/2012".

L'anno duemilanove i giomo quattro deÌ mese di Agosto ale ore _13,30,_ e seguenti,  nel la Casa
Comuna e e nella consueta sa a dele adunanze, sr è r iunita la Gi!nta lvlunicipa e.

Alla trattazione del'argomento risultano presentil

N. Ord GOMPONENTE QUALIFICA Presente Assente

o l IADDLINI FRANCESCO SINDACO X

02 ]UNDARI GìUSEPPE ASSESSORE x
o3 ]ORRENTI GILDA ASSESSORE x
o4 O CIUDICE CARMELO ASSESSORE x

o5 \4ARINELLO PAOLO ASSESSORE x

Prcsiedè i l  SINDACO TADDUNI FRANCESCO

Partecipa i Segretario Comunale - CUNDARI Dott.ssa ANTONIA

ll Presidente, constatato che il nurnero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta ed invita convenutia
deliberare sull'argornento in oggetto specificato.

LA GIUNTA MUNICIPALE

Visto che, ai sens del art. 53 della legge 8 gi lgno 1990, n" 142, recepito dalla L.R. n'48/91, sul la proposta
dideliberazione in oggetto hanno espresso:

ll responsabile del serv zio interessato per la regolarità tecnica, parere -- F A V O R É V O L E ----

- ll responsabile di ragioneria, per a regolartà contabile, parere
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA MUNICIPALE

PROPONENTE: UFFICIO DEL SINDACO
ISTRUTTORET UFFTCIO SERVIZT SOCIALI

,1111".9.tr" 
I 'aÍ 19 della iegge 871 1i2000, n.328'. Legge quadro per la reatizzazione delsrstema integrato di interventi e serrrizi sociali", prelede cie- i òon,uni ̂so"iuti, negli ambititeritoriali di norma coincidenti con i distretti soció_sanirari, u ,ur"fu a"l-iirin, della popolazione,

1^1"]:r:::l 
ìe Aziende 4.USL. compatibilmenre con le risorse disf*itii;ì-r""o"oo le indicazionioer ptallo regtonale. pror vedono a definire i piani di zona:

Visto il DPRS n.6l del 2 marzo 2009.,programma regionale delle politiche socialie socio sanitarie2010-2012"che ottre a conrenere le indicaiioni procàurali p". ,;;;;;;"ì;r""o piano <li Zona,fomisce specifiche proposte operatìve sul sistema di governo, ."fi.-_"a"fi,a da seguire perprornuovere una programmazione Dartecipata. suj lempi di aÍuazione da rispeftare, per peNenirealla redazione del piano di Zona, entro Mrmini fissati dal programma regionale deÌle politichesociali e socio-sanitarie 2010-2012;

Atteso che il comune è 1'Ente titolare delle.funziori Amministrative relative ai settori organici deiservizi alla persona ed alta comunità. ai sensi dell,art. I 3 del D.Lg i ZZi tnòO-, 
"

Atteso inoltre che I 'an. 27 della legge 14211990, così come sostiruiro dall.an. J4 del resro unicoEE LL (D Lgs 26712000) consenie alle amministrazioni .i"i"ii-"-J-"ri.i *ggeth pubblici asottoscrivere accordi di programma;

visto l'art. 19 deila legge 328/200t), comma 2. ir quale prevede l.adozione der piano di zonaaftrav€rso I'accordo di programma;

r'(r\. lt1\F zlr (; \( ;(,1

w (  ( )MtJNt  I ) t ,L

OèG€ffO: " Legge 3?8/?eOO- Legge guadro p"" n 
""otiriri*" ì.t ,irtr*

inlegrofo di inlerventi e servizi socioli,,. Approvazione piono di Zono. _ Triennio 2O1O _



vista ra circorafe de'a Regione Siciì iana n. 21200 deì 27104/2009. con ia quare l 'Asscssorato de,aFamiglia' deìle Poli l iche sociari e delre Autonomie r-*"ri 
- i.pànirìJì. 

dire.ive conrenuienell lùdice Ragionaro pcr la fornrulazione del piano di Zona Trien;io 20i0_:012:

visto i l D,\ n S dcìì '03/04,'2009. pubblicaro sulia ct-rRS n.26 dcl 05/0ó/2009, con ir quarcr {ssessorato compelente ira provveciuro aii. assegnazìone cìeiia somma di r. i.4oi.guj. per ìiDistreto socjo-sanitaro D32 comune capo fi la Taoriina, p..ir ,t"n"if io iò_:o r z,

'{tírs, 'r le iÌc,a scJuia Jci r5i05,:009. i l  conìi iaiu i lcr Si.cracì dcr Distrcrr. D 12 ha fo'rriLo reindicazioni pcr Ia stcsura dcl piano di Zona triennio 1C10,2012:

Atteso. inolrfe. che_.il Gruppo piano i: lel Dìslretto socio-sanitario Dj2 in data i9i06l2009 haelaborato il Piano di Zona relativo al triennio 2010_2012, ,""ondo- i" 
'a,r",riu" 

impanite dalComiraro dei Sindacie dalla menzionara circolare assessor*r" 
". 

zijoói.ì :iro+lzoos,

visto che il comirato crei Sindaci nelra seduta der 26106/2009 ha approvato ir prano dì zona relativoal triennio 2010-20ì2:

Visto i l Piano di Zona deì Distretto Dj2 rriennio 20l0_2012;

visto l 'Accordo di Propramma sottoscritto <rai Sindaci der Distretto socio-sanrta.o r)..r2 in dala26/06/2009:

vista la leyge il8 l00U;

Vista la ì.r. 142190;

Visto i l D,Lgs.26712000 arr. 163;

Visto l'Ordinamento Amminisrrarivo degli Enri locali vigenti in Sicilia;

PROPONE

Per i motivi espressi in narrativa:

"tljll"l"^"1i:-l"I ] 
morivi espressi jn narrariva it piaro di Zona che alegato ar presenre auo necosttulsce parte ntegrante e sostanzjale:

2) Approvare l'allegato accordo di programnra debitamente sottoscritto

3) Dìchiarare i l presente provvediùen1o immediatarÌrente esecutjvo.

Gagsi 03/08/2009

Il Respon5abile dell l  ìcio

in data 26106/2009;
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PARERI

PECCap. ! comperenza ! lesidui

fNTERVENTO Somme stanziate.. . . . . . . L.

L.

L.

L.

L.

t l t l
Variazioni in aum€nto.. . . . . . . .

Varirz iotr i  iD diminùzion€.. .

l t l l
| | t l

Somme già impegnale

Somma disponibi le-. . . .

Data

r lr l l  l
r l  l l

Il R€sponsabile del servizio finanziario

Il sottosc.itto responsabil€ del servizio finanziario, a
norna del l 'art .  13, d€l la legge regionale 3 dicembr€ 1991,
no 44, che testualmente recita:

''CIi ínpegni di spesa noh possono essere assunti senza
atesta:ione de a relativa copetturu fnanziaria da paúe del
rcrpansabile del teryi: io Jiaaa:iario SeEa late
t atto è nullo di dîitto

ATTESTA

Come dal prospetto che segue Ia copertura della

complessiva spesa di L.

Ai sensi  del l 'ar t .53 del la  legge 8 g iugno 1990,  n '1.12,  come r€cepi to con I 'ar t .  I ,  comma l ,  le t tera i )  del la  legge
regionrle I I dicembre 1991, no 48 e modificato dall'art. 12 della L.R. 23112,2000, n'30 ch€ così r€cita:

l) Su aghi ptapasîa di delíberazìone softopasta alLa giunta ed al consiglia dew esserc tichiesto il parere, in adíne
aUa sala rcgalatità tecntca e conrab e, del respansabile del senizio intercssato e qlalota conpa4ì impegno di
spesd a dinìnÉione di entrcra, del rcspan:abìle di ragioneria in oùine a a tegolúiîà contabile

2) Nel caso in cui I ente nan abbiafunzionatì tesponsabili dei sefii:i, il parere è esprcsso dal segtetario de ente, ín
relazíone alLe sue competenze.

3) I sÒggeIi di cui al conma I tìspondona ìntía anúinìsîrcti,a e cohtabile dei pareri esprcsst
1) I segreîarí cÒnùnali e ptarinci.rli sono rcsponsabili degli atti e delle ptacedwe aîIuaîive deLle delibera.ioni di cui

alconma 1, unitahente alllln ionario respans abile preposto.

Sulla proposta di deliberazione i sottoscritti esprimono il parere di cui al seguente prospetto:

IL RXSPONSABILE
DEL SERVIZIO
INTERESSATO

Per quanto conceme la regolarità tecnìca esprime parere:

f  ,A . \ r rRE ,L -  (  í

Pa16 ( .-3 .d 1 l / -
Il ResDonsabìle \'. r.-r-r-t . \ or É ?.-

. l _ ' - - ' '

II, RESPONSABILE
DI R{GIONERIA

Per quanto colceme la regolarità contabile esprime parere:

Data Il Responsabile
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SEZIONE I - DINAMICHE DEMOGRAFICHE 

 

 

1.1 Indicatori 
 

Popolazione residente nel distretto nell'anno 2006  → 58.795 abitanti  

Comuni 
 

Maschi 

 

Femmine 
Totale 

Antillo  530 526 1056 

Casalvecchio siculo  517 526 1043 

Castelmola  549 554 1103 

Cesaro'  1295 1376 2671 

Forza d'agro'  448 457 905 

Francavilla di sicilia  2002 2216 4218 

Gaggi  1373 1472 2845 

Gallodoro  196 199 395 

Giardini-naxos  4476 4902 9378 

Graniti  761 782 1543 

Letojanni  1289 1375 2664 

Limina  457 501 958 

Malvagna  408 470 878 

Moio alcantara  373 425 798 

Mongiuffi melia  354 368 722 

Motta camastra  431 425 856 

Roccafiorita  115 140 255 

Roccella valdemone  398 406 804 

Santa domenica vittoria  567 570 1137 

Sant'alessio siculo  633 725 1358 

Santa teresa di riva  4297 4760 9057 

San teodoro  721 795 1516 

Savoca  793 875 1668 

Taormina  5294 5673 10967 

 28.277  30.518 58.795 

Popolazione residente nel distretto nell'anno 2007 → 58.620 abitanti 

Comuni 
 

Maschi 

 

Femmine 
Totale 

Antillo  532 517 1049 

Casalvecchio siculo  514 518 1032 

Castelmola  542 546 1088 

Cesaro'  1268 1353 2621 

Forza d'agro'  442 460 902 
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Francavilla di sicilia  1993 2217 4210 

Gaggi  1396 1474 2870 

Gallodoro  191 196 387 

Giardini-naxos  4421 4880 9301 

Graniti  766 775 1541 

Letojanni  1287 1386 2673 

Limina  434 493 927 

Malvagna  396 467 863 

Moio alcantara  371 413 784 

Mongiuffi melia  356 371 727 

Motta camastra  433 413 846 

Roccafiorita  107 130 237 

Roccella valdemone  384 396 780 

Santa domenica vittoria  562 561 1123 

Sant'alessio siculo  643 725 1368 

Santa teresa di riva  4306 4743 9049 

San teodoro  716 781 1497 

Savoca  815 904 1719 

Taormina  5342 5684 11026 

 28.217 30.403 58.620 

Popolazione residente nel distretto nell'anno 2008  → 58.869 abitanti 

Comuni 
 

Maschi 

 

Femmine 
Totale 

Antillo  512 492 1004 

Casalvecchio siculo  500 509 1009 

Castelmola  546 544 1090 

Cesaro'  1267 1348 2615 

Forza d'agro'  431 458 889 

Francavilla di sicilia  1993 2200 4193 

Gaggi  1456 1532 2988 

Gallodoro  188 205 393 

Giardini-naxos  4467 4974 9441 

Graniti  762 777 1539 

Letojanni  1296 1415 2711 

Limina  423 491 914 

Malvagna  390 456 846 

Moio alcantara  368 410 778 

Mongiuffi melia  350 360 710 

Motta camastra  450 420 870 

Roccafiorita  105 124 229 

Roccella valdemone  364 375 739 
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Santa domenica vittoria  557 559 1116 

Sant'alessio siculo  655 759 1414 

Santa teresa di riva  4347 4787 9134 

San teodoro  710 771 1481 

Savoca  811 918 1729 

Taormina  5352 5685 11037 

 28.300 30.569 58.869 

Popolazione residente nel distretto negli ultimi 3 anni suddivisa per fasce d'età 

Fascia d'età 
 

2006  

 

2007  
2008  

<14 anni 7.817 7.622 7.574 

15-64 anni 38.647 38.514 38.899 

>64 anni 12.974 12.980 12.939 

64-74 anni 6.771 6.592 6.481 

>74 anni 6.823 6.984 7.002 

Indici demografici riferiti al 2008  

Indice demografico Italia  Sicilia  D32 

Indice di dipendenza 52 51 51,34 

Indice di vecchiaia 143 117 170,83 

Età media  43 41 43,13 

Tasso di natalità 9,6 9,8 7,9 

Tasso di mortalità 9,7 9,2 10,2 

Informazioni anagrafiche riferite al 2008 * 

Informazioni anagrafiche D32 

Numero famiglie residenti nel distretto 20.910 

Media componenti nuclei familiari  2,75 

Numero convivenze 20 

Numero famiglie senza nucleo 5.690 

Numero famiglie con un nucleo senza altri membri aggregati 7.681 

Numero famiglie con un nucleo ed altri membri aggregati 1.108 

Numero famiglie con due o più nuclei 16 

*Nota: i dati tabulati riguardano i Comuni che hanno consegnato le schede debitamente compilate 
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1.2 Analisi ragionata delle dinamiche demografiche   

 

Il territorio del distretto socio-sanitario D32 di Taormina comprende 24 Comuni per una popolazione complessiva al 1° 

di Gennaio 2008 di 58.869, di cui 28.300 sono maschi e 30.569 sono femmine.  

Considerando la numerosità della popolazione al 1° gennaio 2007 (56.620 abitanti, di cui 28.217 maschi e 30.403 

femmine) e al 1° gennaio 2006 (58.795 abitanti, di cui 28.277 maschi e 30.518 femmine) si può notare una certa 

stabilità nelle variazioni demografiche negli ultimi 3 anni. Dal 2006 al 2007 il numero della popolazione è in leggera 

flessione, ma nel 2008 risulta essere in moderato aumento. 

La popolazione femminile, negli ultimi 3 anni, è stabilmente prevalente (52%) rispetto a quella maschile (48%).  

Suddividendo la popolazione in fasce d'età si può notare come gli abitanti minori di anni 14 e gli anziani (>64 anni) 

costituiscono una parte rilevante della popolazione (34% complessivo), pari rispettivamente al 12% e al 22%.  Della 

popolazione anziana il 56% è d'età superiore ai 74 anni. La fascia d'età  compresa tra 15 e 64 anni, ovvero la parte della 

popolazione composta da adolescenti, giovani e adulti, è quella maggiormente rappresentata (66%). Negli anni 2006 e 

2007 si possono riscontrare all'incirca  le  medesime proporzioni, anche se è opportuno sottolineare come il numero di 

minori di anni 14 sia progressivamente in moderata diminuzione negli ultimi 3 anni (da 7.817 a 7.622 a 7.574 dal 2006 

al 2008) e sia invece la popolazione di età compresa tra i 15 e i 64 anni e quella superiore a 74 a crescere (da 38.647 a 

38.514 a 38.899 per gli abitanti d'età compresa tra 15 e 64 anni e da 6.823 a 6.984 a 7.002 per gli abitanti d'età 

superiore ai 74 anni).  

L'indice di dipendenza o l'indice di carico sociale è pari a 51,34 e si assesta sui dati medi riscontrati nella Regione Sicilia 

(51) e ai dati nazionali (52).  

L'indice di vecchiaia, pari a 170,83, che esprime il rapporto tra la popolazione anziana e quella dei minori di anni 14, è 

ampiamente superiore al dato medio della Regione Sicilia (117) e dell'Italia (143)  Sproporzionato sembra essere 

dunque il rapporto tra anziani e bambini, rispetto alla media.  

Il tasso di natalità, pari a 7,9, è sensibilmente più basso rispetto alle medie regionali (9,8)  e nazionali (9,6) mentre il 

tasso di mortalità, pari a 10,2, è discretamente più alto dei dati medi regionali (9,2) e nazionale (9,7).  

Ciò vuol dire che è in atto una contrazione delle nascite, accompagnata da un ampio aumento delle morti. Se a ciò si 

aggiunge la consistente presenza della fascia anziana della popolazione, con persone ultrasettantenni, si può 

facilmente dedurre che la popolazione del distretto D32 sia potenzialmente in diminuzione, e che la stabilità registrata 

in questi ultimi 3 anni possa essere spiegata attraverso movimenti migratori diretti verso il distretto.  

Dal punto di vista anagrafico le famiglie residenti nel distretto sono complessivamente 20.910: irrilevante sembra 

essere il numero delle convivenze (20), mentre la famiglia mononucleare è la tipologia di famiglia maggiormente 

osservata (7.681). Sono presenti anche famiglie unipersonali (5.690) e nuclei con altri membri aggiunti (1.108). 

Sporadici sono i casi in cui 2 famiglie vivono sotto lo stesso tetto (16).  
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SEZIONE II - AREA POVERTA’ 
 

 

2.1 Indicatori della domanda sociale 
 

Numero richieste assistenza economica → 219 

Comuni Totale 

Antillo  1 

Casalvecchio siculo  0 

Castelmola  NP 

Cesaro'  12 

Forza d'agro'  1 

Francavilla di sicilia  49 

Gaggi  10 

Gallodoro  0 

Giardini-naxos  NP 

Graniti  19 

Letojanni  6 

Limina  5 

Malvagna  0 

Moio alcantara  5 

Mongiuffi melia  5 

Motta camastra  4 

Roccafiorita  1 

Roccella valdemone  0 

Santa domenica vittoria  10 

Sant'alessio siculo  6 

Santa teresa di riva  18 

San teodoro  7 

Savoca  1 

Taormina  54 

 
Numero richieste per sostegno abitativo → 118 

Comuni Totale 

Antillo  0 

Casalvecchio siculo  0 

Castelmola  NP 

Cesaro'  0 

Forza d'agro'  0 

Francavilla di sicilia  18 

Gaggi  1 

Gallodoro  0 
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Giardini-naxos  NP 

Graniti  0 

Letojanni  28 

Limina  0 

Malvagna  1 

Moio alcantara  0 

Mongiuffi melia  0 

Motta camastra  6 

Roccafiorita  0 

Roccella valdemone  0 

Santa domenica vittoria  0 

Sant'alessio siculo  2 

Santa teresa di riva  59 

San teodoro  1 

Savoca  1 

Taormina  1 

 
Numero senza fissa dimora → 3 

Comuni Totale 

Antillo  0 

Casalvecchio siculo  0 

Castelmola  NP 

Cesaro'  0 

Forza d'agro'  0 

Francavilla di sicilia  0 

Gaggi  2 

Gallodoro  0 

Giardini-naxos  NP 

Graniti  0 

Letojanni  0 

Limina  0 

Malvagna  0 

Moio alcantara  0 

Mongiuffi melia  0 

Motta camastra  0 

Roccafiorita  0 

Roccella valdemone  0 

Santa domenica vittoria  0 

Sant'alessio siculo  0 

Santa teresa di riva  0 

San teodoro  0 



 8

Savoca  0 

Taormina  1 

 
Residenti in stato di disoccupazione → 12.839 

Comuni Totale 

Antillo  NP 

Casalvecchio siculo  NP 

Castelmola  499 

Cesaro'  NP 

Forza d'agro'  406 

Francavilla di sicilia  NP 

Gaggi  1300 

Gallodoro  112 

Giardini-naxos  4272 

Graniti  645 

Letojanni  1076 

Limina  NP 

Malvagna  NP 

Moio alcantara  NP 

Mongiuffi melia  347 

Motta camastra  NP 

Roccafiorita  NP 

Roccella valdemone  NP 

Santa domenica vittoria  NP 

Sant'alessio siculo  NP 

Santa teresa di riva  NP 

San teodoro  NP 

Savoca  NP 

Taormina  4155 

 
TASSO DI DISOCCUPAZIONE → non calcolabile per mancanza dati 
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INFORMAZIONI AGGIUNTIVE →Da quanto documentato dall'Associazione Penelope sull'attività 

svolta dalla Comunità d'accoglienza “La Cura”, attivo 24 ore su 24, con una ricettività di circa 100 

utenti, nel 2008 sono stati accolti 94 utenti (83 in accoglienza notturna e 11 in accoglienza 

diurna) in stato di grave emarginazione  e povertà. La comunità fornisce accoglienza diurna e 

notturna, unità e supporto in strada, segretariato sociale e servizio sociale professionale, mensa 

sociale, servizio lavanderia, fornitura vestiario, servizio di accompagnamento da e verso il 

centro, mediazione lavorativa e abitativa e mediazione culturale per gli immigrati.  

Secondo i dati relazionati dall'Associazione l'utenza sarebbe composta da senza fissa dimora 

(11), soggetti vittima di maltrattamento e/o tratta (21), disagio economico e abitativo (40), 

disagio psichici (12), problemi legali (7) e conflittualità familiari (3). Sono stati erogati i seguenti 

servizi: 14.136 pasti, 2.400 docce, 1.116 servizi di lavanderia, 1.080 distribuzioni di vestiario e 

sono state fatte 4.320  accoglienze  notturne.  

 

 

2.2 Indicatori dell’offerta sociale 

 
 

NUMERO DI STRUTTURE PRESENTI NEL DISTRETTO, PER TIPOLOGIA , RICETTIVITA' E LOCALIZZAZIONE →  

“La Cura” Comunità di accoglienza per soggetti che vivono in situazioni di estrema povertà ed emarginazione, 

ricettività pari a circa 100 posti,  Giardini Naxos  

Cooperativa “Cuore Matto”, cooperativa sociale con servizio di orientamento e  mediazione lavorativa per soggetti 

svantaggiati, a Giardini e Gaggi. 

 

 

Numero erogazioni di  assistenza economica → 190 

Comuni Totale 

Antillo  1 

Casalvecchio siculo  0 

Castelmola  NP 

Cesaro'  12 

Forza d'agro'  1 

Francavilla di sicilia  49 

Gaggi  10 

Gallodoro  0 

Giardini-naxos  NP 

Graniti  12 

Letojanni  6 

Limina  5 

Malvagna  0 

Moio alcantara  5 

Mongiuffi melia  5 

Motta camastra  4 

Roccafiorita  1 

Roccella valdemone  0 

Santa domenica vittoria  10 
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Sant'alessio siculo  6 

Santa teresa di riva  8 

San teodoro  0 

Savoca  1 

Taormina  54 

 
Numero erogazioni per sostegno abitativo → 113 

Comuni Totale 

Antillo  0 

Casalvecchio siculo  0 

Castelmola  NP 

Cesaro'  0 

Forza d'agro'  0 

Francavilla di sicilia  18 

Gaggi  1 

Gallodoro  0 

Giardini-naxos  NP 

Graniti  0 

Letojanni  19 

Limina  0 

Malvagna  1 

Moio alcantara  0 

Mongiuffi melia  0 

Motta camastra  6 

Roccafiorita  0 

Roccella valdemone  0 

Santa domenica vittoria  

 
0 

Sant'alessio siculo  2 

Santa teresa di riva  59 

San teodoro  1 

Savoca  1 

Taormina  1 

 
 
NUMERO DI SERVIZI TERRITORIALI CENTRALIZZATI NEL  DISTRETTO, PER TIPOLOGIA , UTENZA E FONTE DI 

FINANZIAMENTO → 23 

Comuni Servizio Sociale  Segretariato Scociale 

Antillo   Si 

Casalvecchio siculo   Si 

Castelmola   Si  

Cesaro'  Si* Si 
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Forza d'agro'   Si 

Francavilla di sicilia  Si Si 

Gaggi   Si 

Gallodoro    

Giardini-naxos  Si* Si 

Graniti   Si 

Letojanni   Si 

Limina   Si 

Malvagna   Si 

Moio alcantara   Si 

Mongiuffi melia    

Motta camastra   Si  

Roccafiorita    

Roccella valdemone   Si 

Santa domenica vittoria    

Sant'alessio siculo    

Santa teresa di riva   Si  

San teodoro  Si* Si 

Savoca    

Taormina  Si Si 

 5 18 

• in convenzione 

 

ALTRI PROGETTI ATTIVATI NELL'AREA DI RIFERIMENTO, SUDDIVISI PER  TIPOLOGIA , TARGET E FONTEDI 

FINANZIAMENTO →  

2006: Progetto” Patto per il lavoro sociale”  realizzato dall'Associazione Penelope,  per inserimento lavorativo soggetti 

svantaggiati , finanziato dal Comune di Savoca, quota 6%FNPS; 

Progetto “Pronto soccorso sociale”,  realizzato dall'Associazione Penelope,per senza fissa dimora, finanziato 

dall'Assessorato Regionale della Famiglia,  legge reg.6/2006. 

 

 

2.3 Analisi ragionata della domanda e dell’offerta sociale  
Descrivere in maniera sintetica il fabbisogno di servizi e interventi sociali del distretto evidenziati dall’esame degli 

indicatori della domanda e dell’offerta. 

(max 2 pagine) 

 

Nel distretto si riscontrano 219 richieste dichiarate  di assistenza economica e 118 di sostegno abitativo, quasi tutte 

erogate. E' presente dunque un certo grado di povertà distribuito su tutto il distretto e principalmente nei piccoli centri 

che insistono nelle aree più periferiche e marginali. In questo caso si tratta di un situazioni di povertà che possono  

essere sostenute tramite l'erogazione di somme o l'assegnazione di abitazioni. 

 

Complessivamente è abbastanza diffuso il fenomeno della povertà estrema, espresso dal numero di soggetti senza 

fissa dimora, così come documentato dai Servizi Sociali dei Comuni, che dal Centro “La Cura” (volontariato), unica 

struttura d'accoglienza per senza-tetto e mensa sociale presente nel distretto.  A testimonianza della portata del 

fenomeno della povertà estrema è la realizzazione di progetti per la gestione delle emergenze sociali.  

 

Si constata la presenza del  fenomeno della disoccupazione, così come documentato dai dati forniti dal Centro per 

l'impiego competente per l'area di Taormina (Taormina, Castelmola, Forza d'Agrò, Gaggi, Galloro, Giardini Naxos, 

Graniti, Letojanni e Mongiuffi Melia) che indica il numero di 12.839 soggetti residenti senza occupazione; è 
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presumibile  che lo stesso trend possa essere riscontrato  anche negli altri Comuni del distretto.   

Per colmare tale gap negli ultimi 3 anni sono stati realizzati progetti per l'inserimento lavorativo di soggetti con grave 

disagio socio-economico e si è registrata l'attività di un ente del privato sociale con il medesimo obiettivo. 

Sono presenti inoltre nel distretto servizi territoriali centralizzati come il segretariato sociale (18 Comuni su 23), mentre 

pochi sono i servizi sociali attivi e presenti nel territorio.  

Sarebbe opportuno quindi puntare sul rafforzamento  del volontariato che si distingue come specifico ed efficiente 

promotore del contrasto all'estrema povertà e sull'incentivazione di progetti volti all'inserimento lavorativo, superando 

il concepimento del contrasto ala povertà con l'utilizzo di modalità meramente assistenzialistiche e puntando invece 

sull'offerta di strumenti per l'emancipazione sociale.  
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SEZIONE III - AREA ANZIANI 
 

 

3.1 Indicatori della domanda sociale 
Per ciascun indicatore riportare la tabella o il valore calcolato 

Numero richieste di ricovero presso strutture residenziali → 4 Comuni e 40 Asl 

Comuni Totale 

Antillo  0 

Casalvecchio siculo  0 

Castelmola  NP 

Cesaro'  0 

Forza d'agro'  0 

Francavilla di sicilia  0 

Gaggi  0 

Gallodoro  0 

Giardini-naxos  NP 

Graniti  0 

Letojanni  0 

Limina  0 

Malvagna  0 

Moio alcantara  0 

Mongiuffi melia  1 

Motta camastra  0 

Roccafiorita  0 

Roccella valdemone  0 

Santa domenica vittoria  

 
0 

Sant'alessio siculo  1 

Santa teresa di riva  1 

San teodoro  0 

Savoca  0 

Taormina  1 (nuova) 

Asl 40 

 
 
Numero richieste di servizi semi-residenziali → 2 

Comuni Totale 

Antillo  0 

Casalvecchio siculo  0 

Castelmola  NP 

Cesaro'  0 

Forza d'agro'  0 
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Francavilla di sicilia  0 

Gaggi  1 

Gallodoro  0 

Giardini-naxos  NP 

Graniti  0 

Letojanni  0 

Limina  0 

Malvagna  0 

Moio alcantara  0 

Mongiuffi melia  0 

Motta camastra  1 

Roccafiorita  0 

Roccella valdemone  0 

Santa domenica vittoria  0 

Sant'alessio siculo  0 

Santa teresa di riva  0 

San teodoro  0 

Savoca  0 

Taormina  0 

 
 
Numero di richieste di interventi a carattere domiciliare → 717 Comuni e 160 Asl 

Comuni Totale 

Antillo  18 

Casalvecchio siculo  0 

Castelmola  NP 

Cesaro'  20 

Forza d'agro'  0 

Francavilla di sicilia  100 

Gaggi  60 

Gallodoro  0 

Giardini-naxos  NP 

Graniti  43 

Letojanni  35 

Limina  33 

Malvagna  48 

Moio alcantara  33 

Mongiuffi melia  1 

Motta camastra  2 

Roccafiorita  30 

Roccella valdemone  50 
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Santa domenica vittoria  0 

Sant'alessio siculo  75 

Santa teresa di riva  106 

San teodoro  0 

Savoca  49 

Taormina  14 (nuove) 

Asl 160 

 
Numero richieste di regolarizzazione di assistenti familiari straniere → 12 

Comuni Totale 

Antillo  0 

Casalvecchio siculo  0 

Castelmola  NP 

Cesaro'  0 

Forza d'agro'  0 

Francavilla di sicilia  0 

Gaggi  0 

Gallodoro  2 

Giardini-naxos  NP 

Graniti  0 

Letojanni  0 

Limina  0 

Malvagna  0 

Moio alcantara  0 

Mongiuffi melia  0 

Motta camastra  0 

Roccafiorita  0 

Roccella valdemone  0 

Santa domenica vittoria  10 

Sant'alessio siculo  0 

Santa teresa di riva  0 

San teodoro  0 

Savoca  0 

Taormina  0 

Numero richieste di indennità di accompagnamento ad anziani invalidi >65 anni →866 

 

Numero richieste di bonus socio sanitario per anziani  >65 anni →84 (buono sociale) 
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INFORMAZIONI AGGIUNTIVE → no 

 

3. Indicatori dell’offerta sociale 
 

NUMERO DI STRUTTURE RESIDENZIALI PRESENTI NEL DISTRETTO, PER TIPOLOGIA , RICETTIVITA' E LOCALIZZAZIONE 

→ RSA  Santa Domenica Vittoria; 

     RSA a Savoca; 

     Casa di riposo per anziani “Carlo Zuccaro”, 61 utenze, a Taormina; 

     Casa di riposo per anziani “Divina Provvidenza”,  22 utenze, a Taormina 

     Coop. Azione sociale , casa albergo per anziani, S.Alessio Siculo. 

 

NUMERO DI STRUTTURE SEMI-RESIDENZIALI PRESENTI NEL DISTRETTO, PER TIPOLOGIA , RICETTIVITA' E 

LOCALIZZAZIONE → Reparto di geriatria medica , Gaggi  

 
 

Numero di erogazioni di interventi a carattere domiciliare → 837 Comuni e 160 Asl 

Comuni Totale 

Antillo  18 

Casalvecchio siculo  0 

Castelmola  NP 

Cesaro'  18 

Forza d'agro'  0 

Francavilla di sicilia  100 

Gaggi  60 

Gallodoro  0 

Giardini-naxos  NP 

Graniti  43 

Letojanni  35 

Limina  33 

Malvagna  48 

Moio alcantara  33 

Mongiuffi melia  1 

Motta camastra  2 

Roccafiorita  30 

Roccella valdemone  50 

Santa domenica vittoria  0 

Sant'alessio siculo  75 

Santa teresa di riva  106 

San teodoro  0 

Savoca  49 

Taormina  134 

Asl 160 

 
Numero di regolarizzazioni di assistenti familiari straniere → 12 

Comuni Totale 

Antillo  0 

Casalvecchio siculo  0 

Castelmola  NP 

Cesaro'  0 
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Forza d'agro'  0 

Francavilla di sicilia  0 

Gaggi  0 

Gallodoro  2 

Giardini-naxos  NP 

Graniti  0 

Letojanni  0 

Limina  0 

Malvagna  0 

Moio alcantara  0 

Mongiuffi melia  0 

Motta camastra  0 

Roccafiorita  0 

Roccella valdemone  0 

Santa domenica vittoria  10 

Sant'alessio siculo  0 

Santa teresa di riva  0 

San teodoro  0 

Savoca  0 

Taormina  0 

 
Numero richieste di indennità di accompagnamento ad anziani invalidi >65 anni →139 

 

Numero richieste di bonus socio sanitario per anziani  >65 anni →84 (buono sociale) 

 

ALTRI PROGETTI ATTIVATI NELL'AREA DI RIFERIMENTO, SUDDIVISI PER  TIPOLOGIA , TARGET E FONTEDI 

FINANZIAMENTO → 

Coop. Agape, centro sociale per anziani, Giardini Naxos 

Coop. Futura, centro di assistenza agli anziani, Malvagna 

Comunità e servizio, telesoccorso per anziani, Santa Teresa e Forza D'Agrò 

 

3.3 Analisi ragionata della domanda e dell’offerta sociale  
Descrivere in maniera sintetica il fabbisogno di servizi e interventi sociali del distretto evidenziati dall’esame degli 

indicatori della domanda e dell’offerta. 

(max 2 pagine) 

Nota per la compilazione: L'analisi dei dati che saranno individuati come variabili della condizione anziana consentono 

di sviluppare alcune considerazioni in merito a: le conseguenze ipotizzabili a seguito all'eventuale progressivo 

invecchiamento della popolazione; l'adeguata/inadeguata copertura dei servizi/prestazioni domiciliari e residenziali e i 

conseguenti problemi di continuità assistenziale; la rilevanza del numero di anziani fuori dalla rete assistenziale e 

l'eventuale necessità di valorizzare esperienze di auto mutuo aiuto e del volontariato; ecc... 

 
Come già mostrato dall'analisi dei dati demografici, la popolazione anziana residente nel distretto è progressivamente  

in aumento ed in particolar è consistente il numero di soggetti molto anziani.  A dispetto della numerosità della 

popolazione anziana poche appaiono le richieste fatte dai cittadini ai Comuni per l'accoglienza in strutture residenziali 

(nel distretto sono presenti 2 RSA in piccolo centri come Santa Domenica Vittoria e Savoca  e 2 Case di Riposo a 

Taormina con una ricettività di 61  e 22 posti)  e semi-residenziali (Reparto di geriatria a Gaggi). Numerose invece si 

mostrano le richieste di interventi di carattere domiciliare (quasi m1000), quasi totalmente erogate. Ciò fa presupporre 

il desiderio da parte degli anziani del distretti di essere curati e di ricevere l'assistenza presso il proprio nucleo familiare 

o comunque presso la propria abitazione mantenendo un'adeguata qualità di vita  e la proprie routine quotidiane. 

Numerose sono anche le richieste di assegni di accompagnamento per anziani disabili  (solo in 139 casi  riconosciuti  su 

866 richieste)  e di buoni sociali (104 tutti erogati). Ciò potrebbe ulteriormente  confermare il senso di attaccamento 

alle proprie radici e tradizioni da parte della popolazione anziana del distretto.  In pochi casi sono state fatte richieste 
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per la regolarizzazione di assistenti familiari straniere, spie del fatto che le richieste d'aiuto possono essere cercate 

all'interno della cerchia familiare oppure  rivolte ai Servizi Sociali Comunali. Oppure ancora ci si può avvalere di 

assistenti familiari italiane o straniere non regolarizzate.  

Appare quindi incentivare la rete dei servizi di assistenza domiciliare  non solo del  pubblico, ma in particolare del 

privato  sociale, che in modo più agevole e diffuso potrebbe soddisfare le richieste numerose avanzate dagli anziani del 

distretto.     
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SEZIONE IV - AREA DIPENDENZE 
    

 

4.1 Indicatori della domanda sociale 
 

Numero di utenti in carico ai Ser.t per fasce d'età e genere 

Fasce d'età Maschi Femmine Totale 

< 19 anni 2 0 2 

20-29 anni 30 10 40 

30-39 anni 46 6 52 

40-49 anni 49 11 60 

50-59 anni 6 2 8 

>60 anni 4 2 6 

Totale 137 31 168 

 
Numero di utenti in carico ai Ser.t per titolo di studio 

Titolo di studio Totale 

Licenza elementare 15 

Licenza di scuola media inferiore 101 

Licenza di scuola media superiore 50 

Laurea 2 

 
Numero di utenti in carico ai Ser.t per condizione occupazionale  

Condizione occupazionale Totale 

Occupati  78 

Disoccupati 38 

Studenti 12 

Operatori  stagionali 12 

Sottoocupati 18 

Pensionati 5 

Casalinghe  4 

Part-time 2 

 
Numero di utenti in carico ai Ser.t per forme di dipendenza 

Forme di dipendenza Totale 

Stupefacenti 116 

Alcool 42 

Tabacco 8 

Gioco d'azzardo 0 

Anoressia/Bulimia 2 
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Numero di utenti immigrati in carico ai Ser.t → Dato non pervenuto 

 

Numero  di casi di infezione da HIV → Dato non pervenuto 

 

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE →no 

 

4. Indicatori dell’offerta sociale 

 

NUMERO DI STRUTTURE  PRESENTI E ATTIVE NEL DISTRETTO, PER TIPOLOGIA , RICETTIVITA' E LOCALIZZAZIONE → 

Dato non pervenuto 

 

NUMERO DI STRUTTURE DI ACCOGLIENZA/RICOVERO PER MALATI AIDS → Dato non pervenuto 

 

ALTRI PROGETTI ATTIVATI NELL'AREA DI RIFERIMENTO, SUDDIVISI PER  TIPOLOGIA , TARGET E FONTEDI 

FINANZIAMENTO → 

Coop. Cuore Matto, operante nel campo dell'inserimento lavorativo di soggetti toosicodipendenti e alcolizzati, 

Giardini Naxos e Gaggi; 

Centro Solidarietà P.O.R.T.O., operante nell'area delle dipendenze, Giardini Naxos.  

 

4.3 Analisi ragionata della domanda e dell’offerta sociale  
Descrivere in maniera sintetica il fabbisogno di servizi e interventi sociali del distretto evidenziati dall’esame degli 

indicatori della domanda e dell’offerta. 

(max 2 pagine) 

Nota per la compilazione: L'analisi dei dati in quest'area consentirà di effettuare alcune considerazioni in merito a: la 

diffusione dei fenomeni di dipendenza tra vari segmenti di popolazione (classificati in base all'età, genere, titolo di 

studio e condizione occupazionale); l'incidenza delle nuove dipendenze rispetto al fenomeno generale, ecc... 

 

Il fenomeno della dipendenza non è ampiamente diffuso nella popolazione del distretto: ciò può essere dedotto dal 

fatto che sono esigui i casi di dipendenza presi in carico dal Ser.t distrettuale (0,3% della popolazione), pur 

considerando l'evenienza che esista una dato sommerso non rilevato dai servizi territoriali.  

Dei 168 utenti del Ser.t la netta maggioranza è fatta di soggetti di sesso maschile (82%); poche sono infatti le utenti di 

sesso femminile (18%) che transitano presso questo servizio. La fascia d'età più rappresentata è quella dai 40 a i 49 

anni; in generale il 90% degli utenti ad essere presi in carico dal Ser.t del distretto sono giovani e adulti dai 20 ai 50 

anni. Il livello di scolarizzazione è medio: il 60% degli utenti possiede un diploma di scuola media inferiore e il 30% ha 

acquisito un diploma di scuola media superiore; 2 utenti sono inoltre in possesso di un diploma di laurea. Per quanto 

riguarda la situazione occupazionale, il 46% dei soggetti in carico al Ser.t ha un'occupazione lavorativa stabile, mentre il 

23% risulta essere disoccupato. La tipologia di dipendenza più frequentemente riscontrata è quella da sostanze 

stupefacenti (69%), seguita da quella da alcool (25%). la dipendenza da tabacco si riscontra nel 5% dei casi, mentre 

quella da anoressia e bulimia nell'1% dei casi; non viene rilevata dipendenza da gioco d'azzardo. 

Da una prima analisi, il fenomeno della dipendenza nei soggetti presi in carico dal Ser.t del Distretto di Taormina non 

sembra essere legato a condizioni di disagio e degrado socio-economico e culturale, ma verosimilmente può derivare 

da situazioni di disagio interiore, esistenziale e relazionale.   

Non si dispone di dati sul numero di utenti Ser.t immigrati e affetti da virus da HIV. 

Non si dispone di informazioni circa l'esistenza di strutture di tipo residenziale per tossicodipendenti e per malati di 

AIDS. 

 

 

 



 21

SEZIONE V - AREA DISABILI 
 

 

5. Indicatori della domanda sociale 
 

Numero di richieste di ricovero presso strutture residenziali → Comuni= 8;  Asl=0 

Comuni Totale 

Antillo  0 

Casalvecchio siculo  0 

Castelmola  NP 

Cesaro'  0 

Forza d'agro'  0 

Francavilla di sicilia  0 

Gaggi  3 

Gallodoro  0 

Giardini-naxos  NP 

Graniti  2 

Letojanni  0 

Limina  0 

Malvagna  0 

Moio alcantara  0 

Mongiuffi melia  0 

Motta camastra  0 

Roccafiorita  0 

Roccella valdemone  0 

Santa domenica vittoria  0 

Sant'alessio siculo  0 

Santa teresa di riva  2 

San teodoro  0 

Savoca  0 

Taormina  1 

 
 
Numero di richieste di servizi semi-residenziali → Comuni= 8; Asl=2 

Comuni Totale 

Antillo  0 

Casalvecchio siculo  0 

Castelmola  NP 

Cesaro'  1 

Forza d'agro'  0 

Francavilla di sicilia  3 

Gaggi  1 
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Gallodoro  0 

Giardini-naxos  NP 

Graniti  1 

Letojanni  0 

Limina  0 

Malvagna  0 

Moio alcantara  0 

Mongiuffi melia  0 

Motta camastra  0 

Roccafiorita  0 

Roccella valdemone  0 

Santa domenica vittoria  2 

Sant'alessio siculo  0 

Santa teresa di riva  0 

San teodoro  0 

Savoca  0 

Taormina  0 

 
Numero di richieste di intervento a carattere domiciliare → Comuni= 53; Asl=0 

Comuni Totale 

Antillo  1 

Casalvecchio siculo  0 

Castelmola  NP 

Cesaro'  15 

Forza d'agro'  0 

Francavilla di sicilia  30 

Gaggi  0 

Gallodoro  0 

Giardini-naxos  NP 

Graniti  2 

Letojanni  0 

Limina  0 

Malvagna  0 

Moio alcantara  0 

Mongiuffi melia  0 

Motta camastra  0 

Roccafiorita  0 

Roccella valdemone  3 

Santa domenica vittoria  0 

Sant'alessio siculo  0 

Santa teresa di riva  0 
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San teodoro  0 

Savoca  0 

Taormina  3 (nuove) 

 
Numero di richieste di assegni di accompagnamento nel distretto →1514 

 

Numero di richieste di buono socio-sanitario nel distretto →104 (buono sociale) 

 

Numero di alunni disabili iscritti ai vari ordini scolastici nel distretto →146 

Ordine scolastico Totale 

Scuola materna 16 

Scuola elementare 67 

Scuola media inferiore 29 

Scuola media secondaria 34 

 
Numero di iscritti al collocamento mirato (legge 68/99) per  livello di invalidità nel distretto → 

524 (dati UPLMO aggiornati al 2005) 

                     Percentuale di    

                                invalidità 

 

Comuni 

<66% 67-79% >80% Totale 

Antillo  10 1 0 11 

Casalvecchio siculo  08 02 03 13 

Castelmola  07 04 03 14 

Cesaro'  01 08 11 20 

Forza d'agro'  04 01 02 07 

Francavilla di sicilia  22 18 09 49 

Gaggi  07 08 07 22 

Gallodoro  00 01 00 01 

Giardini-naxos  25 15 23 63 

Graniti  03 06 06 15 

Letojanni  05 07 05 17 

Limina  07 05 07 19 

Malvagna  02 00 00 02 

Moio alcantara  02 03 04 09 

Mongiuffi melia  02 03 03 08 

Motta camastra  03 02 03 08 

Roccafiorita  02 00 01 03 

Roccella valdemone  03 00 01 04 

Santa domenica vittoria  00 07 02 09 

Sant'alessio siculo  08 04 06 18 

Santa teresa di riva  68 17 15 100 

San teodoro  00 03 00 03 
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Savoca  14 05 02 21 

Taormina  42 26 20 88 

 
Numero di persone con disagio mentale seguiti dai servizi attivati dal distretto   → 1.312 (dati 

Modulo Dipartimentale Salute Mentale) 

  Comuni Totale 

Antillo  0 

Casalvecchio siculo  0 

Castelmola  o 

Cesaro'  0 

Forza d'agro'  0 

Francavilla di sicilia  0 

Gaggi  0 

Gallodoro  0 

Giardini-naxos  0 

Graniti  0 

Letojanni  0 

Limina  0 

Malvagna  0 

Moio alcantara  0 

Mongiuffi melia  0 

Motta Camastra  0 

Roccafiorita  0 

Roccella valdemone  0 

Santa domenica vittoria  0 

Sant'alessio siculo  0 

Santa teresa di riva  0 

San teodoro  0 

Savoca  0 

Taormina  0 

 
INFORMAZIONI AGGIUNTIVE → Il Dipartimento salute mentale del distretto D32 è organizzato sul 

territorio attraverso 4 ambulatori territoriali attivi a Giardini Naxos (competente per i comuni 

afferenti al comprensorio di Taormina); a S. Alessio Siculo (competente per i comuni afferenti alla 

Valle d’Agrò); a Francavilla di Sicilia (competente per i comuni afferenti alla Valle Alcantara); a 

Cesarò (competente per i comuni afferenti al parco dei Nebrodi).  

Questa la suddivisione degli utenti per ambulatorio: 

ambulatorio di Giardini Naxos: 817 

ambulatorio di S. Alessio Siculo: 276 

ambulatorio di Francavilla di Sicilia: 171 

ambulatorio di Cesarò: 48 
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5.2 Indicatori dell’offerta sociale 
 

Numero di strutture residenziali attive  e presenti nel distretto, per tipologia e ricettività → 

Centro L'eccezione, casa famiglia per utenti psichiatrici, Gaggi (integrare info) 

Star Villa Arcobaleno, Taormina (convenzionata Ausl) 

Star Villa Azzurra, Taormina (convenzionata Ausl) 

 

Numero di strutture semi-residenziali attive  e presenti nel distretto, per tipologia e ricettività → 

Aias,  centro di riabilitazione  e socializzazione per disabili, Taormina 

Ass. Mani Unite, Centro Sociale per disabili, Taormina 

Associazione Penelope, help center diurno “Il Picchio”, S. Teresa di Riva 

Associazione Penelope, help center diurno “Lilliput”, Francavilla di Sicilia e Cesarò 

 

 

 

 

Numero di erogazioni di interventi a carattere domiciliare → 67 

Comuni Totale 

Antillo  0 

Casalvecchio siculo  NP 

Castelmola  NP 

Cesaro'  15 

Forza d'agro'  0 

Francavilla di sicilia  30 

Gaggi  0 

Gallodoro  0 

Giardini-naxos  NP 

Graniti  2 

Letojanni  0 

Limina  0 

Malvagna  0 

Moio alcantara  0 

Mongiuffi melia  0 

Motta camastra  0 

Roccafiorita  0 

Roccella valdemone  3 

Santa domenica vittoria  0 

Sant'alessio siculo  0 

Santa teresa di riva  0 

San teodoro  0 

Savoca  0 

Taormina  17 

 
Numero di assegni di accompagnamento riconosciuti nel distretto →144 



 26

 

Numero di buono socio-sanitario erogati nel distretto →104 (buono sociale) 

 

SERVIZI, INTERVENTI E PROGETTI ATTIVATI NELL'AREA DI RIFERIMENTO, SUDDIVISI PER  TIPOLOGIA , TARGET E 

FONTEDI FINANZIAMENTO →  

2006: Progetto “Vita indipendente1”, piani individualizzati per gravi disabili, realizzati dall'Associazione Penelope, 

finanziato dal Comune di Gaggi, legge di riferimento 6% delle risorse del FNPS;   

Progetto “Rete Lilliput”, servizio di  mobilità sociale per diversamenteabili, finanziato dal Ministero degli Interni , 

attraverso il fondo Unrra; 

2008 Progetto Vita indipendente2”, piani individualizzati per gravi disabili, realizzati dall'Associazione Penelope, 

finanziato dall'Unione Alto Valle Alcantara. 

Servizio di inserimento lavorativo per disabili (SIL), Ass. Penelope, Giardini Naxos 

Formazione professionale per disabili psichici, Centro formazione professionale San Pancrazio, Giardini Naxos. 

 

 

5.3 Analisi ragionata della domanda e dell’offerta sociale  
Descrivere in maniera sintetica il fabbisogno di servizi e interventi sociali del distretto evidenziati dall’esame degli 

indicatori della domanda e dell’offerta. 

(max 2 pagine) 

Nota per la compilazione: Le considerazioni che possono emergere dall’analisi dei dati sulla disabilità sono riconducibili 

a: l’adeguata/inadeguata presenza di strutture e servizi/prestazioni presenti nel distretto e l’opportunità di potenziare 

o introdurre servizi volti a garantire, ad esempio, l’integrazione scolastica e prescolastica, l’inserimento sociolavorativo, 

la permanenza dei soggetti disabili nel proprio ambiente di vita, la formazione e qualificazione professionale, ecc. 

 

 

Come già evidenziato nel caso della popolazione anziana del distretto, poche risultano essere le richieste fatte dai 

cittadini ai Comuni per l'accoglienza in strutture residenziali (nel distretto sono presenti 3 strutture specificatamente 

mirate all’accoglienza di disabili psichiatrici (Star Villa Arcobaleno; Star Villa Azzurra; Casa Famiglia L’Eccezione), 5 

centri diurni e di socializzazione gestiti da enti del privato sociale (Aias; associazione Mani Unite; associazione 

Penelope) e un centro di riabilitazione convenzionato con l’Ausl (Aias di Taormina).  

Numerose si mostrano le richieste di interventi di carattere domiciliare (53) quasi totalmente erogate. Ciò fa 

presupporre il desiderio da parte dei disabili del distretto di essere curati e di ricevere l'assistenza presso il proprio 

nucleo familiare o comunque presso la propria abitazione mantenendo un'adeguata qualità di vita  e la proprie routine 

quotidiane nel proprio ambiente di vita. Numerose sono anche le richieste di assegni di accompagnamento per  disabili 

(solo in 144 casi  riconosciuti  su 1514 richieste)  e di buoni sociali (104 tutti erogati). Ciò potrebbe ulteriormente  

confermare il senso di attaccamento alle proprie radici e tradizioni da parte della popolazione disabile del distretto.  

Dai dati rilevati dal CSP di Messina, si apprende che 146 sono i minori disabili iscritti ai vari ordini scolastici del 

distretto; più in particolare il 44% dei minori frequenta le scuole elementari, il 23% le scuole medie superiori, il 20% le 

scuole medie inferiori ed infine il 13% le scuole materne. Questi dati e soprattutto l'età di questi minori disabili impone  

il potenziamento o l'introduzione, laddove ci siano delle lacune, di servizi volti a garantire l'integrazione scolastica e 

prescolastica, come la mobilità sociale. 

Per quanto riguarda il numero degli iscritti al collocamento mirato, purtroppo non si dispone che di dati aggiornati. Gli 

ultimi dati disponibili, inseriti nella relazione sociale del PdZ distrettuale 2007 – 2009, danno un’indicazione di massima 

circa il target specifico di questi disabili che si distribuisce per la maggior parte nella fascia di invalidità 66 -79 %, ma 

che presenta un dato significativo di quasi il 30% di soggetti con disabilità superiore all’80%. 

Come è emerso dal confronto delle istituzioni politiche, dalla concertazione e dai tavoli tematici nel distretto le 

difficoltà nell'inserimento lavorativo riguardano anche l'area della disabilità, ragion per cui sarebbe opportuno attivare 

progetti volti al raggiungimento dell'acquisizione di competenze professionali e dell'inserimento lavorativo di soggetti 

disabili.   

Per quanto riguarda la disabilità mentale, dall'analisi dei dati emerge che la maggior parte dell’utenza è concentrata 

nel comprensorio di Taormina e nei comuni della Valle d’Agrò (anche se questo dato può essere falsato dalla presenza 

sul territorio di Taormina del reparto di psichiatria presso l’ospedale Sirina e dalla maggior apertura dell’ambulatorio 

distrettuale di Sant’Alessio Siculo): 

Appare quindi implementare,  incentivare e diffondere  la rete dei servizi di assistenza domiciliare, già attivati ma in 

singoli comuni dell'area dell'Alcantara,  non solo del  pubblico, ma in particolare del privato  sociale, che in modo più 

agevole e diffuso potrebbe soddisfare le richieste numerose avanzate dai disabili  del distretto.     
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SEZIONE VI - AREA IMMIGRATI 
 

 

6.1 Indicatori della domanda sociale 
Per ciascun indicatore riportare la tabella o il valore calcolato 

 

Popolazione straniera residente nel distretto al 1° gennaio 2008, per genere → 1.796 

Comuni M F Totale 

Antillo  1 5 6 

Casalvecchio siculo  6 4 10 

Castelmola  18 25 43 

Cesaro'  2 2 4 

Forza d'agro'  8 17 25 

Francavilla di sicilia  12 25 37 

Gaggi  35 50 85 

Gallodoro  6 13 19 

Giardini-naxos  209 307 516 

Graniti  8 22 30 

Letojanni  46 80 126 

Limina  0 10 10 

Malvagna  0 5 5 

Moio alcantara  3 8 11 

Mongiuffi melia  2 1 3 

Motta camastra  10 8 18 

Roccafiorita  0 1 1 

Roccella valdemone  3 7 10 

Santa domenica vittoria  7 10 17 

Sant'alessio siculo  16 25 41 

Santa teresa di riva  64 111 175 

San teodoro  2 5 7 

Savoca  16 31 47 

Taormina  242 308 550 

Totale 716 1.080 1.796 

 
 
Incidenza % della popolazione straniera sulla popolazione totale residente nel distretto, al 1° 

gennaio 2008 → 3,1% 

 

Popolazione minorenne (0-18 anni) straniera residente nel distretto, al 1° gennaio 2008→ 290 

Comuni Totale 

Antillo  0 

Casalvecchio siculo  3 
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Castelmola  3 

Cesaro'  0 

Forza d'agro'  0 

Francavilla di sicilia  6 

Gaggi  11 

Gallodoro  2 

Giardini-naxos  93 

Graniti  2 

Letojanni  19 

Limina  0 

Malvagna  0 

Moio alcantara  6 

Mongiuffi melia  0 

Motta camastra  0 

Roccafiorita  0 

Roccella valdemone  2 

Santa domenica vittoria  2 

Sant'alessio siculo  7 

Santa teresa di riva  41 

San teodoro  0 

Savoca  6 

Taormina  87 

Totale 209 

 
Incidenza % dei minorenni straniera sulla popolazione straniera residente nel distretto, al 1° 

gennaio 2008→ 16,1% 

 

Popolazione straniera residente nel distretto, al 31 dicembre 2007, suddivisa per Paese di 

Cittadinanza, UE ed Extra- UE, e per genere →  

Totale= 1.775              (M= 711;  F =1.065); 

 Paesi UE= 968            (M=274; F=649); 

Paesi Extra-UE=807   (M=436; F=371) 

Apolidi=1M. 

Paese UE Maschi Femmine  Totale Paesi 

Extra-UE 

Maschi Femmine  Totale Apolidi 

(M) 

Totale 

Polonia 19 60 79 USA 12 12 24 Apolidi 1 

Ucraina 11 59 70 India 0 4 4   

Germania 41 142 183 Venezuela 4 14 18   

Romania 113 167 280 Marocco 168 102 270   

Regno Unito 6 28 34 Tunisia 107 61 168   

Francia 11 31 42 Banglades

h 

11 4 15   

Irlanda 1 1 2 Canada 1 2 3   
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Paesi Bassi 4 21 25 Libano 2 0 2   

Svezia 13 30 43 Sri Lanka 38 25 63   

Norvegia 2 4 6 Algeria 6 1 7   

Svizzera 4 10 14 Libia 2 0 2   

Austria 7 18 25 Filippine 4 12 16   

Bosnia 0 1 1 R. 

Domenica

na 

2 3 5   

Macedonia 1 4 5 Colombia 2 14 16   

Belgio 1 7 8 Cina 33 38 71   

Moldavia 0 1 1 Pakistan 2 0 2   

Bulgaria 1 10 11 Perù 0 1 1   

Russia 1 14 15 Messico 0 2 2   

Danimarca 3 16 19 Etiopia 1 1 2   

Albania 24 17 41 Giappone 0 7 7   

Turchia 2 2 4 Mauritania 2 2 4   

Malta 1 1 2 Ghana 1 0 1   

Portogallo 0 1 1 Egitto 5 5 10   

Grecia 2 0 2 Senegal 3 0 3   

Slovenia 0 1 1 Cuba 1 12 13   

Croazia 0 3 3 Iran 4 2 6   

Ungheria 0 5 5 Thailandia 0 5 5   

Slovacchia 0 6 6 Brasile 6 18 24   

Bielorussia 0 5 5 Guatemala 0 4 4   

Spagna 2 7 9 Australia 7 8 15   

Finlandia 3 15 18 Indonesia 0 1 1   

Estonia 0 1 1 Argentina 6 3 9   

R.Ceca 1 6 7 Nigeria 0 3 3   

 274 694 968 Mauritius 5 4 9   

    Georgia 1 1 2   

     436 371 807   

 
Incidenza % della popolazione extracomunitaria sulla popolazione totale residente nel distretto, 

al 31 dicembre  2007 → 1,4 % 

 

Incidenza % della popolazione extracomunitaria sulla popolazione straniera residente nel 

distretto, al 31 dicembre  2007 → 45,4% 

 

Numero minori stranieri iscritti ai vari ordini scolastici → 27 

                                 Scuola 

Comuni 
Materna Elementare Media Totale 

Antillo     0 

Casalvecchio siculo     NP 
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Castelmola     NP 

Cesaro'     0 

Forza d'agro'     0 

Francavilla di sicilia     6 

Gaggi     NP 

Gallodoro     NP 

Giardini-naxos     NP 

Graniti     NP 

Letojanni  4 11 5 NP 

Limina     0 

Malvagna     0 

Moio alcantara     NP 

Mongiuffi melia     0 

Motta camastra     0 

Roccafiorita     0 

Roccella valdemone     NP 

Santa domenica vittoria     1 

Sant'alessio siculo     NP 

Santa teresa di riva     NP 

San teodoro     0 

Savoca     NP 

Taormina     NP 

 
INFORMAZIONI AGGIUNTIVE → no 

 

 

 

6.2 Indicatori dell’offerta sociale 
 

Numero di strutture attive  e presenti nel distretto, per tipologia e ricettività → 

Associazione Penelope - Casa di Hilde, centro d'accoglienza per donne immigrate, con sede a Giardini Naxos 

(10 posti) 

Associazione Penelope – Centro La Cura, comunità di accoglienza temporanea con sede a Giardini Naxos (5 

posti) 

 

SERVIZI, INTERVENTI E PROGETTI ATTIVATI NELL'AREA DI RIFERIMENTO, SUDDIVISI PER  TIPOLOGIA , TARGET E 

FONTEDI FINANZIAMENTO →  

“Sportelli Itaca”, Segretariato Sociale e mediazione culturale nei confronti degli stranieri immigrati, con sede a 

Francavilla di Sicilia e S. Teresa di Riva  

2006: Progetto “Nuvole 5”, piani di protezione sociale per donne immigrate vittime di tratta, realizzato 

dall'associazione Penelope, finanziato dal Dipartimento Pari Opportunità, norma di riferimento D.Lgv 286/96; 

2007: Progetto “Itaca 5”, per l'integrazione degli stranieri immigrati, realizzato dall'associazione Penelope, finanziato 

dall'Assessorato Regionale del Lavoro, per mezzo del Fondo per le politiche migratorie; 

Progetto “Nuvole 6”, piani di protezione sociale per donne immigrate vittime di tratta, realizzato dall'associazione 

Penelope, finanziato dal Dipartimento Pari Opportunità, norma di riferimento D.Lgv 286/96; 

2008: Progetto “Nuvole 7”, piani di protezione sociale per donne immigrate vittime di tratta, realizzato 

dall'associazione Penelope, finanziato dal Dipartimento Pari Opportunità, norma di riferimento D.Lgv 286/96.  
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6.3 Analisi ragionata della domanda e dell’offerta sociale  
Descrivere in maniera sintetica il fabbisogno di servizi e interventi sociali del distretto evidenziati dall’esame degli 

indicatori della domanda e dell’offerta. 

(max 2 pagine) 

Nota per la compilazione : L’analisi dei dati concernenti l’area della popolazione immigrata consente di sviluppare 

alcune riflessioni in merito a: possibili conseguenze relativamente all’incidenza della popolazione straniera ed, in 

particolare, extracomunitaria sulla popolazione residente; l’adeguata/inadeguata presenza di strutture e servizi 

presenti nel distretto e l’eventuale necessità di potenziare o introdurre servizi che favoriscano l’integrazione e 

l’autosufficienza degli stranieri, quali, ad esempio, centri di ascolto, corsi di alfabetizzazione, mediazione culturale, 

centri di aggregazione, ecc. 

 

Dai dati rilevati emerge come il 3,1% della popolazione residente sia straniera. Dei 1796 stranieri residenti nel distretto 

il 60% è di sesso femminile, mentre il 40% di sesso maschile.  Il 55% degli stranieri residenti nel distretto proviene da 

Paesi appartenenti all'Unione Europea (in particolar modo dalla Romania e dalla Germania), mentre il 45% è  costituito 

da extracomunitari (provenienti in particolar modo dal Marocco e dalla Tunisia). Mentre tra gli stranieri dei Paesi UE la 

maggioranza dei soggetti è di sesso femminile (67%), tra gli extracomunitari la proporzione è inversa; si tratta 

principalmente di uomini (54%). Il 16,1% degli stranieri residenti sono infine minori: si tratta di una percentuale  

rilevante di soggetti che nel tempo svilupperanno un senso di appartenenza alla terra che li ospita, pur sentendo forti 

le loro origini.  Sulla loro frequenza alla scuole dell'obbligo purtroppo si hanno solo dati parziali e frammentari: 

sarebbero 27 gli allievi immigrati a frequentare i vari ordini scolastici.  

Dalla ricognizione delle strutture presenti sul territorio, che operino nell'area dell'immigrazione, si riscontra la presenza 

di un centro di accoglienza per donne immigrate in difficoltà, con sede a Giardini Naxos.  

Pur essendo gli immigrati una minoranza della popolazione totale residente nel distretto, è opportuno implementare la 

rete degli interventi  e dei progetti, già consolidati e replicati sul territorio,  che si occupano  dell'integrazione sociale e 

lo sviluppo dell'autonomia degli stranieri e della  mediazione culturale, non solo per gli adulti, ma anche e soprattutto 

nei confronti di bambini e adolescenti; fondamentale appare anche potenziare gli interventi e le progettualità, già 

attivati sul territorio,  miranti alla tutela e alla protezione delle donne immigrate vittime della tratta. 
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SEZIONE VII - AREA FAMIGLIA, MINORI E GIOVANI 
 

 

7.1 Indicatori della domanda sociale 
 

Numero di iscritti ad asili nido/servizi integrativi per la prima infanzia → 45 

  Comuni Totale 

Antillo  NP 

Casalvecchio siculo  NP 

Castelmola  NP 

Cesaro'  NP 

Forza d'agro'  NP 

Francavilla di sicilia  NP 

Gaggi  NP 

Gallodoro  NP 

Giardini-naxos  NP 

Graniti  NP 

Letojanni  NP 

Limina  NP 

Malvagna  NP 

Moio alcantara  NP 

Mongiuffi melia  NP 

Motta camastra  NP 

Roccafiorita  NP 

Roccella valdemone  NP 

Santa domenica vittoria  NP 

Sant'alessio siculo  NP 

Santa teresa di riva  45 

San teodoro  NP 

Savoca  NP 

Taormina  NP 

 
Tasso di copertura posti di asili nido/servizi integrativi per la prima infanzia (0-2 anni)→ Non 

calcolabile per dati non pervenuti 

 

Numero di iscritti alle Scuole Materne del Distretto → 800 

 

Tasso di frequenza Scuole Materne (3-5 anni)→ 55% 

 

Numero di iscritti alle Scuole dell'obbligo del Distretto→ 3.200 

 

Tasso di frequenza Scuole dell'obbligo (6-14anni)→ 97% 
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Numero casi abbandono e dispersione scuole dell'obbligo → Dato non pervenuto 

 

Numero di richieste di affidi e adozioni → 3 

  Comuni Totale 

Antillo  0 

Casalvecchio siculo  0 

Castelmola  NP 

Cesaro'  0 

Forza d'agro'  0 

Francavilla di sicilia  1 

Gaggi  0 

Gallodoro  0 

Giardini-naxos  NP 

Graniti  0 

Letojanni  0 

Limina  0 

Malvagna  0 

Moio alcantara  0 

Mongiuffi melia  0 

Motta camastra  0 

Roccafiorita  0 

Roccella valdemone  0 

Santa domenica vittoria  0 

Sant'alessio siculo  0 

Santa teresa di riva  2 

San teodoro  0 

Savoca  NP 

Taormina  NP 

 
Numero di minori in carico dai servizi sociali territoriali → 15 Comuni+ 15 USSM 

  Comuni Totale 

Antillo  0 

Casalvecchio siculo  0 

Castelmola  NP 

Cesaro'  0 

Forza d'agro'  0 

Francavilla di sicilia  8+1 

Gaggi  0 

Gallodoro  0 

Giardini-naxos  NP+2 

Graniti  5 
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Letojanni  0+1 

Limina  0 

Malvagna  0 

Moio alcantara  0+1 

Mongiuffi melia  0 

Motta camastra  0 

Roccafiorita  0 

Roccella valdemone  0 

Santa domenica vittoria  0 

Sant'alessio siculo  0+2 

Santa teresa di riva  2+3 

San teodoro  0 

Savoca  NP 

Taormina  0+5 

 
Numero casi di segnalazioni di violenza sui minori →0 

 

INFORMAZIONI AGGIUNTIVE → Documento di sintesi sulla devianza minorile nel Distretto 32 di 

Taormina (anni 2007-2008- I semestre 2009), a cura dell'assistente sociale dell' USSM di Messina 

La devianza minorile si riscontra principalmente nelle seguenti condizioni:  

− famiglie con basso reddito (monoreddito); 

− famiglie con nuclei familiari numerosi; 

− famiglie multiproblematiche, spesso già assistite da più Servizi territioriali; 

− livello di istruzione molto basso o quasi nullo 

− stili educativi familiari disfunzionali. 

Le tabelle allegate sui riinvii a giudizio per gli anni 2007-2008-2009 (I semestre) mostrano come i 

due sessi siano portati a manifestare diversamente il proprio disagio; di conseguenza diversificati 

sono gli interventi nella presa in carico dei casi. I reati più frequentemente riscontrati sono lo 

spaccio e l'uso di sostanze stupefacenti e le ingiurie, spia delle difficoltà a gestire e canalizzare la 

rabbia e l'aggressività; tale stile di comportamento è principalmente acquisito in famiglia. 

Ciò rende necessario l'adozione di interventi di prevenzione primaria dirette a ridurre le condizioni 

di svantaggio socio-culturale ed economico delle famiglie  e a sostenere le competenze genitoriali 

nell'educazione dei figli. Per i minori prioritario è il conseguimento di un titolo di studio e/o 

professionale e la possibilità di acquisire competenze professionali da poter sperimentare nella 

fruizione di borse lavoro e tirocini formativi.  

 

 

 

 

 

 

 2007 2008 2009 

  Comuni M F Reato M F Reato    

Antillo  0 0  0 0  0 0  

Casalvecchio siculo  0 0  0 0  0 0  
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Castelmola  0 0  0 0  0 0  

Cesaro'  0 0  0 0  0 0  

Forza d'agro'  0 0  0 0  0 0  

Francavilla di sicilia  2 0 

Detenzione 

e spaccio di 

stupefacenti 

0 1 Furto aggravato 2 0 
Rissa; guida 

senza patente  

Gaggi  1 0 
Molestie e 

ingiurie 
0 0  0 0  

Gallodoro  0 0  0 0  0 0  

Giardini-naxos  1 0 Inguirie 1 1 

Detenzione 

stupefacenti, 

molestie 

0 0  

Graniti  1 0 

Ingiurie, 

minacce e 

lesioni a P.U. 

0 0  1 0 
Detenzione 

stupefacenti 

Letojanni  0 0  1 0 

Furto aggravato 

e incendio 

doloso 

0 0  

Limina  1 0 
Molestie e 

ingiurie 
0 0  0 0  

Malvagna  0 0  0 0  0 0  

Moio alcantara  0 0  1 0 
Minacce e 

molestie 
0 0  

Mongiuffi melia  0 1 ingiurie 0 0  0 0  

Motta camastra  0 0  0 0  0 0  

Roccafiorita  0 0  0 0  0 0  

Roccella valdemone  0 0  0 0  0 0  

Santa domenica vittoria  0 0  0 0  0 0  

Sant'alessio siculo  0 0  2 0 
Furto aggravato 

e continuato 
0 0  

Santa teresa di riva  1 0 
Furto 

aggravato 
3 0 

Furto aggravato, 

ricettazione e 

danneggiamento 

2 0 

Rissa e 

danneggiamento

; guida senza 

patente 

San teodoro  0 0  0 0  0 0  

Savoca  0 0  0 0  0 0  

Taormina  0 0  5 0 

Guida senza 

patente; 

detenzione di 

stupefacenti; 

lesioni  

3 0 

Detenzione di 

stupefacenti, 

armi; lesioni 

 
 

7.2 Indicatori dell’offerta sociale 
 

Numero di strutture attive  e presenti nel distretto, per tipologia e ricettività → 

“Casa Mafalda” , centro di accoglienza per 8  donne maltrattate accompagnate dai figli, Francavilla 

di sicilia; 
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Comunità alloggio per 10 minori “Suor Stefanina”, a Taormina. 

 

SERVIZI, INTERVENTI E PROGETTI ATTIVATI NELL'AREA DI RIFERIMENTO, SUDDIVISI PER  TIPOLOGIA , TARGET E 

FONTEDI FINANZIAMENTO →  

Consultorio familiare a Taormina, Santa Teresa di riva e Francavilladi Sicilia; 

Consultorio familiare convenzionato a Giardini Naxos; 

Neuropsichiatria Infantile a Gaggi; 

Centro “Il Picchio”, help center per minori e famiglie in difficoltà, a Santa Teresa di Riva; 

Centro “Lilliput”, help center, mensa sociale per minori, famiglie in difficoltà a Francavilla di 

Sicilia,Cesarò e san Teodoro; 

“Associazione Evaluna Onlus”, associazione di solidarietà familiare, a Gaggi; 

2006: Progetto “ Rete Lilliput”,  servizi per le emergenze familiari, realizzato dall'associazione 

Penelope, finanziato dal Comune di Santa Teresa di Riva con fondi straordinari; 

Progetto “Fragile”, servizi contro la violenza sulle donne, realizzato dall'associazione Penelope, 

finanziato dall'Assessorato Regionale della Famiglia, APQ “Recupero marginalità sociale e pari 

opportunità”; 

2007: Progetto “Le Civette”, help center per donne vittime di violenza (realizzazione di un centro 

antiviolenza con funzione di ascolto, consulenza legale gratuita, attivazione di uno sportello per 

l'inserimento lavorativo, servizio di mediazione abitativa, attività di animazione per i minori, 

servizio di filtro ed invio presso centri di accoglienza e servizi territoriali) finanziato dall'Assessorato 

Regionale della Famiglia,  legge regionale 11/2006, a Gaggi e Santa Teresa di Riva; 

Grest, realizzato a Gaggi. 

 

 

7.3 Analisi ragionata della domanda e dell’offerta sociale  
Descrivere in maniera sintetica il fabbisogno di servizi e interventi sociali del distretto evidenziati dall’esame degli 

indicatori della domanda e dell’offerta. 

(max 2 pagine) 

Nota per la compilazione: L’analisi dei dati concernenti l’area famiglia, minori e giovani consente di sviluppare alcune 

riflessioni in merito a: possibili conseguenze relativamente all’incidenza delle fasce di popolazione considerate sulla 

popolazione residente; l’adeguata/inadeguata presenza di strutture e servizi presenti nel distretto e l’eventuale 

necessità di potenziare o introdurre servizi che favoriscano l’integrazione educativa e scolastica, che supportino 

l’esercizio delle funzioni genitoriali, ecc. 

 

Come si è già annotato nella sezione demografica,  i minori di anni 14 costituiscono il 12% della 

popolazione residente nel distretto. Per quanto riguarda l'iscrizione in asili nido non si possiedono 

dati, se non quelli di un singolo Comune (Santa Teresa di Riva), che può contare su 45 iscrizioni. 

Secondo i dati forniti dal CSP di Messina alle scuole materne sono iscritti il 55% dei bambini del 

distretto, mentre alle scuole dell'obbligo il 97%.   Sulla dispersione scolastica non sono pervenuti 

dati per effettuare una valutazione.  

Per quanto riguarda l'area minori, si riscontrano 3 casi di affido/adozione nel distretto.  

Non si riscontrano casi di violenza sui minori.  

Gli utenti minorenni in carico ai Servizi Sociali territoriali e all'USSM risultano essere 30. In 

particolare i dati forniti dall'USSM sui minori che transitano nel circuito penale minorile informano 

sulla gravità, non tanto numerica, quanto qualitativa della devianza minorile. Il disagio esistenziale 

e relazionale di questi minori sfocia in comportamenti disfunzionali e in reati perpetrati 

ripetutamente. Questi minori provengono in genere da famiglie disagiate, a basso reddito e 

numerose. Si tratta di famiglie multiproblematiche in cui i modelli educativi sono disfunzionali.  

Ciò impone l'incentivazione di interventi di educativa domiciliare, che supportino innanzitutto le 

famiglie nell'esprimere un'adeguata competenze  genitoriali e i figli nell'acquisizione di modelli 

educativi più funzionali e di capacità professionali e lavorative.  
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Per quanto riguarda le strutture presenti sul territorio si riscontrano una Casa Famiglia per 10 

minori e un Centro d'accoglienza per 8 donne vittima di violenza accompagnate dai figli.  

 Sul territorio sono inoltre presenti i  Consultori familiari  in 4 Comuni ( Taormina, Santa Teresa di 

Riva, Francavilla di Sicilia e Giardini Naxos), una Unità Operativa di Neuropsichiatria Infantile a 

Gaggi. Per quanto riguarda le strutture del privato sociale sono presenti diversi help center per 

minori e famiglie in difficoltà, distribuiti nel territorio (Santa Teresa, Francavilla di Sicilia, S.Teodoro 

e Cesarò),  un centro di solidarietà familiare a Gaggi che opera attuando interventi di tutela delle 

donne vittima di violenza, sostenendole dal punto di vista psicologico, legale e sociale, favorendo  il 

loro inserimento lavorativo e realizzando interventi in favore dei minori. Sono stati realizzati 

ulteriori progetti sul territorio riguardanti la tutela della donne vittime di violenza.  

Dunque, in favore dei minori e delle famiglie sia il settore pubblico, che il privato sociale sono da 

anni impegnati a realizzare interventi e servizi, tuttavia è opportuno potenziare e dare continuità  a 

questo tipo di progettualità, specialmente nel campo del disagio e della devianza minorile.     
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SEZIONE VIII – AZIONI DI SISTEMA 
 

8.1 Descrizione sintetica delle azioni di sistema attivate 
Le azioni di sistema

1
 sono quelle azioni che perseguono un obiettivo di sistema e precisamente perseguono 

cambiamenti del sistema dei servizi in termini di miglioramenti organizzativi o potenziamento dell’offerta (es. 

sviluppo nuovi servizi, rafforzamento della rete,…). Gli obiettivi di sistema sono finalizzati ad assicurare 

un’adeguata distribuzione del sistema dei servizi sul territorio e la corrispondenza ai bisogni rilevati.  

(max 2 pagine) 

Dalla relazione sociale emerge un dato distintivo strutturale che obbliga in sede di pianificazione a 

pensare ad azioni di sistema che riescano a superare l’estrema frammentazione territoriale e 

amministrativa del distretto. Tale frammentazione pone due questioni fondamentali: 

1. la questione dell’elaborazione di strategie mirate a rafforzare la partecipazione e la governante 

condivisa dei processi di elaborazione del piano di zona (specie da parte dei Comuni e degli altri 

enti pubblici). Indicatori circa la necessità di operare in tal senso possono essere utilmente 

individuati nella difficoltà da parte del gruppo piano nel reperire le informazioni utili alla stesura 

della relazione sociale; nella mancata o scarsa partecipazione del privato sociale territoriale ai 

tavoli tematici convocati; nella difficoltà di un coinvolgimento effettivo dell’Ausl al processo 

programmatorio – azione di sistema realizzata stipula della convenzione fra i comuni per la 

realizzazione del Piano di Zona 

2. la questione della diffusione degli interventi sul territorio e dell’accessibilità degli stessi da parte 

dei cittadini afferenti a aree marginali e poche servite del distretto – azioni attivate: servizio di 

mobilità sociale per soggetti non autosufficienti e con difficoltà motorie; individuazione quale 

requisito nell’accesso ai servizi di aiuto individualizzato la collocazione in ambiente sociale 

marginale e poco servito dai servizi. 

 

8.2 Definizione delle azioni di sistema da attivare 
      (max 1 pagine) 

Seguendo le linee di intervento già indicate, per il nuovo triennio ci si pone come obiettivi: 

a. il rafforzamento del sistema di governante attraverso la promozione di forme più stabili di 

collaborazione e cogestione da parte dei comuni del distretto (consorzio, unione dei comuni …) 

b. l’avvio di una campagna di sensibilizzazione e di informazione sul piano di zona e sulla 

concertazione territoriale da realizzare anche attraverso assemblee territoriali da realizzarsi 

nelle 4 sub aree di riferimento con il coinvolgimento di tutti gli attori sociali presenti 

c. la pubblicazione di una carta dei servizi distrettuale 

d. l’istituzione di una consulta permanente territoriale del privato sociale con funzioni consultive e 

di proposta 

e. rafforzamento del servizio della mobilità sociale anche attraverso il coordinamento con il 

sistema di mobilità ordinaria presente sul territorio 

 

 

 

 

 

 

                                                
1
  Vedi pag. 2 del Sistema di classificazione dei servizi e degli interventi sociali in Regione Sicilia. 
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SEZIONE IX - VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL SISTEMA DEI 

BISOGNI 
 

 

9.1 Descrizione sintetica del profilo di comunità* 
      (max 2 pagine) 

Il territorio del distretto D32 di Taormina è caratterizzato come si è detto da una forte 

frammentazione amministrativa (24 i comuni interessati). Lo stesso può utilmente essere suddiviso 

in quattro macroaree caratterizzate da elementi socio-economico-culturali comuni. 

1. area comprensorio di Taormina (comprendente i comuni di Taormina, Castelmola, Giardini 

Naxos, Letojanni, Mongiuffi Melia e Gallodoro,) 

2. area Valle Alcantara (comprendente i Comuni di Gaggi, Graniti, Motta Camastra, Francavilla di 

Sicilia, Mojo Alcantara, Malvagna, Roccella Valdemone, S. Domenica Vittoria) 

3. area Valle d’Agrò (comprendente i Comuni di S. Teresa di Riva, S. Alessio Siculo, Savoca, 

Casalvecchio Siculo, Limina, Roccafiorta, Antillo e Forza d’Agrò) 

4. area Parco dei Nebrodi (comprendente i comuni di Cesarò e San Teodoro,) 

A questa frammentazione amministrativa, si somma per quanto riguarda la fruibilità dei servizi, 

l’estrema concentrazione dei servizi socio-sanitari del distretto nei comuni di riferimento territoriali 

(Taomina/Giardini Naxos per l’area 1; Francavilla di Sicilia per quanto riguarda l’area 2; S. Teresa di 

Riva per  quanto riguarda l’area 3). La quarta area si presenta poi come fortemente marginalizzata 

rispetto alla dislocazione  alle opportunità offerte dal distretto.  

L’analisi dei bisogni del territorio sottolinea ancora di più questo dato, laddove si evidenzia che il 

progressivo invecchiamento della popolazione specie nei paesi collinari, porta all’aumento da parte 

degli stessi di richieste volte al rafforzamento dei servizi di domiciliarità in favore delle persone non 

autosufficienti, mentre i centri di riferimento individuano nelle risposte alle gravi emergenze sociali 

e alla povertà estrema la priorità fondamentale del loro intervento. 

Il distretto si caratterizza, dal punto di vista socio-economico, per la spiccata valenza turistica del 

proprio territorio. Il turismo rappresenta l’ossatura dell’economia distrettuale ed è chiaro che il 

periodo di profonda crisi che esso sta attraversando, porta in maniera decisiva ad un progressivo 

impoverimento dell’intero territorio, costituendo le basi di una vera e propria emergenza sociale. 

Tale situazione porta ad un indebolimento delle famiglie con l’aumento esponenziale di richieste di 

cura prima affrontate all’interno delle stesse. Ciò vale per i minori (molti dei quali inseriti in 

contesti socio-familiari multiproblematici), ma anche per i disabili non autosufficienti, piuttosto 

che per i disabili psichici e gli anziani.  

L’alto livello di disoccupazione porta all’esplosione di una serie di contraddizioni e bisogni sociali, 

prima mediati dai nuclei familiari, innescando processi di emarginazione e di impoverimento con 

aumento di richiesti di interventi socio-assistenziali. 

Appare chiaro che il Piano di Zona distrettuale deve disegnare e rendere possibile un patto sociale 

fra i vari attori coinvolti (Enti pubblici, privato sociale, enti profit …) teso ad attivare interventi di 

sostegno alla famiglia nella funzione educativa e di accoglienza naturale.  

 

 

*Il profilo di comunità costituisce una lettura ragionata e partecipata dei bisogni sociali della popolazione e, come tale, 

è uno strumento di supporto nella individuazione delle criticità e delle priorità da considerare all’interno della 

programmazione e delle politiche territoriali sociali e  socio-sanitarie. Esso migliora la conoscenza della comunità 

locale in quanto portatore di bisogni ma anche di soluzioni legate alle risorse, umane, strutturali e finanziarie. 
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9.2 Definizione delle priorità, dei servizi e degli interventi da attivare (Il libro dei sogni). 

      (Da estrarre dalla riunione di gruppo piano del 19 giugno) 

 
 
Queste le priorità individuate dai tavoli tematici e che rappresentano le linee di intervento del PdZ 

a) contrasto alla povertà e di sostegno al reddito familiare: attraverso l’attivazione di servizi di 

base quali il servizio di emergenza sociale (per quanto riguarda l’accoglienza d’urgenza diurna e 

notturna, il servizio mensa, il servizio di orientamento e inserimento lavorativo, l’unità di strada e 

le borse lavoro) e la sperimentazione di forma di mediazione lavorativa e worh experiences in 

azienda (tirocini formativi) 

 

b) misure di sostegno alla responsabilità familiare: attraverso l’attivazione di servizi di base mirati 

al sostegno delle famiglie in difficoltà specie nel loro ruolo educativo (educativa domiciliare) 

 

c) misure per la piena integrazione delle persone disabili: attraverso il potenziamento di piani di 

assistenza individualizzati mirati a promuovere esperienze di vita indipendente e del servizio di 

mobilità sociale; nonché la sperimentazione di forme di collocamento mirato  

 

d) misure per favorire la permanenza a domicilio per le persone anziane e disabili: attraverso il 

potenziamento dell’assistenza domiciliare integrata garantita dall’Ausl (assistenza domiciliare 

integrata) 

 
 
 
 
 
 



Allegato n. 7              

REGIONE SICILIANA 

  

 

BILANCIO DEL DISTRETTO SOCIO-SANITARIO N.32  ANNI 2010 - 2011 - 2012   

ENTRATA USCITA 

Legge di riferimento Importi  (Euro) 
Aree intervento per singolo Comune e 

AUSL 
Importi (Euro) 

 Legge Regionale 6/97 1.243.161,53   Anziani  C. 1.934.435,57 Asl 588.193,52 

Legge Regionale 13/99  5.696,30   Disabili  C. 809.767,90 Asl 1.225.810,68 

Legge Regionale 2/2002 249.827,19   Famiglia  C. 621.560,00 Asl 427.319,47 

Legge Regionale 22/86  37.506,37  Immigrati C. 2.350,00 

 Legge Regionale 8/2000 25.251,52   Inclusione sociale  C. 93.400,00 

 Legge Regionale 10/2003 75.000,00   Minori  C. 250.916,22 

Leggi Regionali 6/86 e 99/79   5.590,00 Povertà  C. 178.951,47 

D.P.R. 309/90 259.070,00  Salute mentale  C. 149.062,31 Asl 286.762,95 

Legge 431/98 270.000,00  Altre aree C. 475.269,86 

Legge 244/07 21.325,87  C. 4.458.979,33 Asl 2.528.086,62 

TOTALE 2.192.428,78 TOTALE 7.055.299,95 

Risorse del Distretto per provenienza Importi (Euro) Azioni per aree di intervento Importi (Euro) 

Fondo Nazionale Politiche Sociali 1.469.805,00  Mobilità sociale  455.861,64  

Cofinanziamento 529.821,00  Piani individualizzati per disabili gravi  513.461,52  

Bonus socio sanitario (?)212.520,87  Borse lavoro  564.600,00  

Fondi regionali 1.875.344,01   Educativa domiciliare 305.814,60   

Fondi nazionali 291.325,87   Emergenza sociale 159.888,24   

Fondi europei 0      

Altre risorse  23.337,47      

 Bilancio Comunale 2.033.646,43      

TOTALE 6.435.800,65 TOTALE 1.999.626,00 
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1. NUMERO AZIONE  

 

1 

 
2. TITOLO AZIONE 

Mobilità sociale  

 

 
3.  DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ  

Descrivere sinteticamente le attività che si intendono realizzare all’interno dell’azione di riferimento, specificando quelle rivolte 

ai destinatari da quelle di sistema (coordinamento, monitoraggio e valutazione…) 

 
Il progetto di mobilità sociale appare concretamente uno strumento prioritario per poter 

superare l’estrema frammentazione del territorio e ridurre il gap della concentrazione dei 

servizi essenziali in determinate aree territoriali, dal momento che si riscontra la mancanza di 

un’efficace sistema di mobilità sociale per disabili e anziani privi di supporto familiare e altri 

soggetti in situazioni di difficoltà psico-motoria con enorme dispendio di risorse.  

Il presente progetto integra il servizio di “Mobilità Sociale” previsto dal Piano di Zona triennio 

2001-2003, rivolto a 150  utenti per la durata di 30 mesi, e coinvolgerà l’intero territorio 

distrettuale con l’inserimento di 5 assistenti all’handicap per il triennio 2010-2012, con il 

compito di supportare l’utente in fase di salita e discesa dal mezzo di trasporto e di 

accompagnarlo presso le mete richieste.  

 

4. DEFINIZIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DELLE RISORSE 
Individuare la rete di collaborazione tra servizi pubblici e del privato sociale, i soggetti coinvolti, le modalità di coinvolgimento e 

di partecipazione; in particolare l’eventuale livello di integrazione socio-sanitaria. Indicare, inoltre, le risorse necessarie in 

termini di strutture ed attrezzature. 

 
Il Distretto  Socio-Sanitario D32 di Taormina è titolare del progetto che verrà attuato presso tutto  

il territorio distrettuale, avvalendosi dei 5 centri di coordinamento presenti nei Comuni di 

Francavilla di Sicilia,  S. Teresa di Riva, Cesarò, Malvagna  e Antillo.  

L'obiettivo è implementare e potenziare il servizio di trasporto gratuito per soggetti disabili/anziani 

privi di supporto familiare e/o con gravi difficoltà psico-motorie previsto dal precedente PdZ 

(triennio 2001-2003) che è in fase di espletamento per la durata di 30 mesi, attraverso 

l’assunzione di 5 assistenti all’handicap che verranno reclutati dalla stessa cooperativa già 

affidataria del servizio di cui sopra.  L'assistente all'handicap avrà il compito di supportare e 

accompagnare l'utente con difficoltà psicomotorie anche temporanee da e verso i servizi sociali, 

sanitari e di socializzazione. Non è previsto l'utilizzo di risorse di tipo strutturale e strumentale, 

poichè messe a disposizione dal precedente progetto. 
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5.  FIGURE PROFESSIONALI  
Inserire le figure professionali che si intendono utilizzare all’interno dell’azione distinguendo quelle a carico delle 

amministrazioni pubbliche coinvolte da quelle in convenzione  

Tipologia 

A carico delle 

amministrazioni 

pubbliche 

coinvolte (Enti 

Locali, ASP (EX 

ASP (EX AUSL)), 

T.M., Scuole…) 

In convenzione Totale 

Assistente all'handicap    5 5 

    

    

 
6.  PIANO FINANZIARIO (ALLEGATI  4 e 5) 

Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare. 

 

7.  SPECIFICA RAGIONATA SULLE MODALITÀ DI GESTIONE 
Indicare le modalità di gestione che si intendono utilizzare per l’azione di riferimento 

√√√√ Diretta                              

   Mista  (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare)  

   Indiretta/esternalizzata (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare) 
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Allegato 4 

PIANO FINANZIARIO AZIONE -1ANNUALITA' 

N. Azione 1  -   Titolo  Azione  MOBILITA' SOCIALE 

 

Voci di spesa Quantità 
Tempo 

ore/mesi 

Costo 

unitario 

Costo 

Totale 

RISORSE UMANE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: responsabile azione, responsabile 

tecnico del servizio, assistente sociale, mediatori socio-culturali, consulenti, 

segretari, ausiliari, operatori, amministrativi, esperti di monitoraggio e 

valutazione, ecc.)         

ASSISTENTE ALL'HANDICAP 5 

36H/SETTIMA

NA 15,23 Euro 

142.552,80 

Euro 

Subtotale         

RISORSE STRUTTURALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: affitto locali, strutture, noleggio auto, 

ecc)          0 

 ………         

Subtotale         

RISORSE STRUMENTALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: telefono, fax, pc, stampante, 

fotocopiatrice, ecc.)         0 

 ………         

Subtotale         

SPESE DI GESTIONE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: cancelleria, spese utenze, materiali 

per le pulizie, acquisto materiale informativo, abbonamenti, costi connessi alla 

comunicazione, ecc.)         0 

SPESE GENERALI      9.401,08 Euro 

Subtotale         

ALTRE VOCI        0 

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: IVA, ecc.)          

      0 

 ………      

TOTALE     
151.953,88 

Euro  

 

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento 

N. Azione 1  -   1 Annualità 

FNPS 3 € per abitante 
Compartecipazione 

utenti 
Cofinanziamento

1
 Totale 

151.953,88 Euro   0  0  0 
151.953,88 Euro  

 

 

 

                                                
1
  Tale voce si riferisce  sia alle eventuali risorse investite  dalle amministrazioni pubbliche locali, comprensive degli  oneri figurativi, e sia agli 

eventuali finanziamenti provenienti da altre fonti (FSE, APQ, …). 
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PIANO FINANZIARIO AZIONE - 2 ANNUALITA' 

N. Azione1   -   Titolo  Azione  MOBILTA’ SOCIALE 

 

Voci di spesa Quantità 
Tempo 

ore/mesi 

Costo 

unitario 

Costo 

Totale 

RISORSE UMANE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: responsabile azione, responsabile 

tecnico del servizio, assistente sociale, mediatori socio-culturali, consulenti, 

segretari, ausiliari, operatori, amministrativi, esperti di monitoraggio e 

valutazione, ecc.)         

ASSISTENTE ALL'HANDICAP 5 

36H/SETTIMA

NA 15,23 Euro 

142.552,80 

Euro 

Subtotale         

RISORSE STRUTTURALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: affitto locali, strutture, noleggio auto, 

ecc)          0 

 ………         

Subtotale         

RISORSE STRUMENTALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: telefono, fax, pc, stampante, 

fotocopiatrice, ecc.)         0 

 ………         

Subtotale         

SPESE DI GESTIONE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: cancelleria, spese utenze, materiali 

per le pulizie, acquisto materiale informativo, abbonamenti, costi connessi alla 

comunicazione, ecc.)         0 

SPESE GENERALI      9.401,08 Euro  

Subtotale         

ALTRE VOCI        0 

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: IVA, ecc.)          

      0 

 ………      

TOTALE     
151.953,88 

Euro  

 

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento 

N. Azione 1 -   2 Annualità 

FNPS 3 € per abitante 
Compartecipazione 

utenti 
Cofinanziamento

2
 Totale 

151.953,88 Euro   0  0  0 

151.953,88 Euro  

 
 
 
 

                                                
2
  Tale voce si riferisce  sia alle eventuali risorse investite  dalle amministrazioni pubbliche locali, comprensive degli  oneri figurativi, e sia agli 

eventuali finanziamenti provenienti da altre fonti (FSE, APQ, …). 
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PIANO FINANZIARIO AZIONE - 3 ANNUALITA' 
N. Azione1   -   Titolo  Azione  MOBILITA’ SOCIALE 

 

Voci di spesa Quantità 
Tempo 

ore/mesi 

Costo 

unitario 
Costo Totale 

RISORSE UMANE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: responsabile azione, responsabile 

tecnico del servizio, assistente sociale, mediatori socio-culturali, consulenti, 

segretari, ausiliari, operatori, amministrativi, esperti di monitoraggio e 

valutazione, ecc.)         

ASSISTENTE ALL'HANDICAP 5 36H/SETTIMANA 15,23 Euro 142.552,80 Euro 

Subtotale         

RISORSE STRUTTURALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: affitto locali, strutture, noleggio 

auto, ecc)          0 

 ………         

Subtotale         

RISORSE STRUMENTALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: telefono, fax, pc, stampante, 

fotocopiatrice, ecc.)         0 

 ………         

Subtotale         

SPESE DI GESTIONE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: cancelleria, spese utenze, materiali 

per le pulizie, acquisto materiale informativo, abbonamenti, costi connessi alla 

comunicazione, ecc.)         0 

SPESE GENERALI      9.401,08 Euro  

Subtotale         

ALTRE VOCI        0 

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: IVA, ecc.)          

      0 

 ………      

TOTALE     
151.953,88 

Euro  

 

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento 

N. Azione 1  -   3  Annualità 

FNPS 3 € per abitante 
Compartecipazione 

utenti 
Cofinanziamento

3
 Totale 

151.953,88 Euro   0  0  0 

151.953,88 Euro  

 

 

                                                
3
  Tale voce si riferisce  sia alle eventuali risorse investite  dalle amministrazioni pubbliche locali, comprensive degli  oneri figurativi, e sia agli 

eventuali finanziamenti provenienti da altre fonti (FSE, APQ, …). 
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Allegato 5 

PIANO FINANZIARIO AZIONE – Riepilogo della Triennalità 

N. Azione 1 -   Titolo  Azione  MOBILITA’ SOCIALE 
 

Voci di spesa Quantità 
Tempo 

ore/mesi 

Costo 

unitario 

Costo 

Totale 

RISORSE UMANE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: responsabile azione, responsabile 

tecnico del servizio, assistente sociale, mediatori socio-culturali, consulenti, 

segretari, ausiliari, operatori, amministrativi, esperti di monitoraggio e 

valutazione, ecc.)         

ASSISTENTE ALL'HANDICAP 15 

36H/SETTIMA

NA 15,23 Euro 

427.658,40  

Euro 

Subtotale         

RISORSE STRUTTURALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: affitto locali, strutture, noleggio auto, 

ecc)          0 

 ………         

Subtotale         

RISORSE STRUMENTALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: telefono, fax, pc, stampante, 

fotocopiatrice, ecc.)         0 

 ………         

Subtotale         

SPESE DI GESTIONE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: cancelleria, spese utenze, materiali 

per le pulizie, acquisto materiale informativo, abbonamenti, costi connessi alla 

comunicazione, ecc.)         0 

SPESE GENERALI       

 28.203,24 

Euro 

Subtotale         

ALTRE VOCI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: IVA, ecc.)          

TOTALE        
455.861,64 

Euro  

 

Ripartizione del costo triennale totale dell’azione per fonte di finanziamento 

N. Azione 1   

FNPS 3 € per abitante 
Compartecipazione 

utenti 
Cofinanziamento

4
 Totale 

455.861,64 Euro  

 0  0  0 

455.861,64 Euro  

 
 
2. NUMERO AZIONE  

 

2 

                                                
4
  Tale voce si riferisce  sia alle eventuali risorse investite  dalle amministrazioni pubbliche locali, comprensive degli  oneri figurativi, e sia agli 

eventuali finanziamenti provenienti da altre fonti (FSE, APQ, …). 
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2. TITOLO AZIONE 

Piani individualizzati per disabili gravi 

 

 
3.  DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ  

Descrivere sinteticamente le attività che si intendono realizzare all’interno dell’azione di riferimento, specificando quelle rivolte 

ai destinatari da quelle di sistema (coordinamento, monitoraggio e valutazione…) 

 
Così come emerge dalla relazione sociale, a fronte della presenza significativa di disabili in 

situazione di gravità, sia minori che adulti, nell’ambito del distretto socio-sanitario D32, risulta 

complessivamente insufficiente l'attivazione di servizi di assistenza domiciliare mirati. Solo nei 

prossimi mesi partirà il progetto “Piani individualizzati per disabili gravi” previsto dal Piano di 

Zona 2004-2006 per 84 utenti per la durata di 5 mesi e successivamente per la durata di 30 

mesi come previsto dal Piano di Zona 2001-2003.  

Attualmente si constata una certa disgregazione e frammentazione territoriale, la mancanza di 

un servizio di mobilità sociale e l’accentramento della quasi totalità dei servizi nell’area del 

comprensorio di Taormina. Ciò determina una situazione di oggettiva emarginazione dei 

disabili gravi residenti nei territori più periferici del distretto, impedendo loro l’accesso a 

qualsiasi forma di sostegno e di assistenza.. 

Appare prioritario garantire una continuità ai progetti individualizzati già attivati e ridistribuire le 

risorse sul territorio per permettere al maggior numero di disabili l’accesso alle opportunità di 

assistenza, con l'obiettivo di migliorare la vita di relazione intra e extrafamiliare e l’avvio di 

progetti di vita indipendente. 

L'attività prevista consiste nell'attivazione di n. 16 piani individualizzati per disabili gravi da 

realizzarsi su tutto il territorio distrettuale. Si tratta di interventi di Assistenza Domiciliare, 

comprendenti, oltre l'aiuto domestico, le  funzioni di accompagnamento, igiene e cura della 

persona, socializzazione. I piani devono coprire almeno 12 ore settimanali; prevedere piani di 

lavoro concordati con il disabile e il servizio Ausl competente e comprendere a richiesta anche 

i giorni festivi. 

 

4. DEFINIZIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DELLE RISORSE 
Individuare la rete di collaborazione tra servizi pubblici e del privato sociale, i soggetti coinvolti, le modalità di coinvolgimento e 

di partecipazione; in particolare l’eventuale livello di integrazione socio-sanitaria. Indicare, inoltre, le risorse necessarie in 

termini di strutture ed attrezzature. 

 
Il servizio garantirà interventi individualizzati ad ulteriori 16 utenti per anno per il triennio 2010-

2012 anni, da sommare agli altri 84 piani previsti dai precedenti progetti (in fase di attuazione) 

dei Piani di Zona 2004-2006 e 2001-2003. Il servizio verrà realizzato in collaborazione con 

l'Ausl che garantirà interventi di tipo specialistico e con gli enti del privato sociale attivi nel 

campo della disabilità, che metteranno a disposizione le risorse umane, ovvero assistenti 

sociali e assistenti domiciliari. 
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Utenti del progetto saranno disabili gravi e soggetti con gravi difficoltà psico-motorie residenti 

in tutto il distretto avendo cura di privilegiare le situazioni che sommino alla situazione di 

gravità, mancanza o inadeguatezza del supporto familiare e collocazione in aree a rischio o 

periferiche del territorio. Gli utenti, segnalati dai competenti servizi Ausl, apparteranno tanto 

all’area minorile che adulta che anziana. Per quanto riguarda l’area anziani si privilegerà la 

presa in carico sperimentale dei soggetti privi di adeguato supporto familiare e affetti da 

patologie degenerative (demenze, alzheimer…).   

La valutazione e la supervisione dei piani saranno curati dai servizi dell’Ausl competente per 

territorio. 

Il monitoraggio delle attività sarà curato dal Gruppo Ristretto dell’Ufficio Piano del Distretto. Lo 

stesso promuoverà incontri pubblici di verifica con cadenza semestrale con il coinvolgimento di 

tutti gli attori interessati. 

 
5.  FIGURE PROFESSIONALI  

Inserire le figure professionali che si intendono utilizzare all’interno dell’azione distinguendo quelle a carico delle 

amministrazioni pubbliche coinvolte da quelle in convenzione  

Tipologia 

A carico delle 

amministrazioni 

pubbliche 

coinvolte (Enti 

Locali, ASP (EX 

ASP (EX AUSL)), 

T.M., Scuole…) 

In convenzione Totale 

Assistente  sociale con ruolo di coordinamento   1 1 

Assistente domiciliare ai portatori di handicap  6 6 

Equipe pluridisciplinare U.V.G. e U.V.M. 1 (Asl)  1 

    

 
6.  Piano finanziario (AllegatI  4 e 5) 

Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare. 

 

7.  SPECIFICA RAGIONATA SULLE MODALITÀ DI GESTIONE 
Indicare le modalità di gestione che si intendono utilizzare per l’azione di riferimento 

   Diretta                              

√√√√ Mista  (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare) TRATTATIVA PRIVATA                        

   Indiretta/esternalizzata (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare)    
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Allegato 4 

PIANO FINANZIARIO AZIONE -1ANNUALITA' 

N. Azione  2 -   Titolo  Azione  PIANI INDIVIDUALIZZATI PER DISABILI GRAVI 

 

Voci di spesa Quantità 
Tempo 

ore/mesi 

Costo 

unitario 

Costo 

Totale 

RISORSE UMANE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: responsabile azione, responsabile 

tecnico del servizio, assistente sociale, mediatori socio-culturali, consulenti, 

segretari, ausiliari, operatori, amministrativi, esperti di monitoraggio e 

valutazione, ecc.)         

ASSISTENTE SOCIALE CON RUOLO DI COORDINAMENTO 1 

36H/SETTIMA

NA 17, 12 Euro 

32.048,64 

Euro 

ASSISTENTE DOMICILIARE AI PORTATORI DI HANDICAP 6 

26H/SETTIMA

NA 15,23 Euro 

123.545,76 

Euro 

Subtotale       

155.594,40 

Euro  

RISORSE STRUTTURALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: affitto locali, strutture, noleggio 

auto, ecc)          0 

 ………         

Subtotale         

RISORSE STRUMENTALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: telefono, fax, pc, stampante, 

fotocopiatrice, ecc.)         0 

 ………         

Subtotale         

SPESE DI GESTIONE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: cancelleria, spese utenze, materiali 

per le pulizie, acquisto materiale informativo, abbonamenti, costi connessi alla 

comunicazione, ecc.)         0 

SPESE GENERALI      

15.559,44 

Euro 

Subtotale         

ALTRE VOCI        0 

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: IVA, ecc.)          

      0 

 ………      

TOTALE     
171.153,84 

Euro  

 

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento 

N. Azione 2 -   1 Annualità 

FNPS 3 € per abitante 
Compartecipazione 

utenti 
Cofinanziamento

5
 Totale 

171.153,84 Euro   0  0  0 
171.153,84 Euro  

 

                                                
5
  Tale voce si riferisce  sia alle eventuali risorse investite  dalle amministrazioni pubbliche locali, comprensive degli  oneri figurativi, e sia agli 

eventuali finanziamenti provenienti da altre fonti (FSE, APQ, …). 
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PIANO FINANZIARIO AZIONE - 2 ANNUALITA' 

N. Azione   2-   Titolo  Azione  PIANI INDIVIDUALIZZATI PER DISABILI GRAVI 

Voci di spesa Quantità 
Tempo 

ore/mesi 

Costo 

unitario 

Costo 

Totale 

RISORSE UMANE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: responsabile azione, responsabile 

tecnico del servizio, assistente sociale, mediatori socio-culturali, consulenti, 

segretari, ausiliari, operatori, amministrativi, esperti di monitoraggio e 

valutazione, ecc.)         

ASSISTENTE SOCIALE CON RUOLO DI COORDINAMENTO 1 

36H/SETTIMA

NA 17, 12 Euro 32.048,64 Euro 

ASSISTENTE DOMICILIARE AI PORTATORI DI HANDICAP 6 

26H/SETTIMA

NA 15,23 Euro 

123.545,76 

Euro 

Subtotale       

 155.594,40 

Euro 

RISORSE STRUTTURALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: affitto locali, strutture, noleggio 

auto, ecc)          0 

 ………         

Subtotale         

RISORSE STRUMENTALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: telefono, fax, pc, stampante, 

fotocopiatrice, ecc.)         0 

 ………         

Subtotale         

SPESE DI GESTIONE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: cancelleria, spese utenze, materiali 

per le pulizie, acquisto materiale informativo, abbonamenti, costi connessi alla 

comunicazione, ecc.)         0 

SPESE GENERALI      15.559,44 Euro 

Subtotale         

ALTRE VOCI        0 

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: IVA, ecc.)          

      0 

 ………      

TOTALE     
171.153,84 

Euro  

 

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento 

N. Azione 2 -   2 Annualità 

FNPS 3 € per abitante 
Compartecipazione 

utenti 
Cofinanziamento

6
 Totale 

171.153,84 Euro   0  0  0 

171.153,84 Euro 

 

                                                
6
  Tale voce si riferisce  sia alle eventuali risorse investite  dalle amministrazioni pubbliche locali, comprensive degli  oneri figurativi, e sia agli 

eventuali finanziamenti provenienti da altre fonti (FSE, APQ, …). 
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PIANO FINANZIARIO AZIONE - 3 ANNUALITA' 

N. Azione  2 -   Titolo  Azione  PIANI INDIVIDUALIZZATI PER DISABILI GRAVI 

Voci di spesa Quantità 
Tempo 

ore/mesi 

Costo 

unitario 
Costo Totale 

RISORSE UMANE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: responsabile azione, responsabile 

tecnico del servizio, assistente sociale, mediatori socio-culturali, consulenti, 

segretari, ausiliari, operatori, amministrativi, esperti di monitoraggio e 

valutazione, ecc.)         

ASSISTENTE SOCIALE CON RUOLO DI COORDINAMENTO 1 36H/SETTIMANA 17, 12 Euro 32.048,64 Euro 

ASSISTENTE DOMICILIARE AI PORTATORI DI HANDICAP 6 26H/SETTIMANA 15,23 Euro 123.545,76 Euro 

Subtotale        155.594,40 Euro 

RISORSE STRUTTURALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: affitto locali, strutture, noleggio 

auto, ecc)          0 

 ………         

Subtotale         

RISORSE STRUMENTALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: telefono, fax, pc, stampante, 

fotocopiatrice, ecc.)         0 

 ………         

Subtotale         

SPESE DI GESTIONE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: cancelleria, spese utenze, materiali 

per le pulizie, acquisto materiale informativo, abbonamenti, costi connessi alla 

comunicazione, ecc.)         0 

SPESE GENERALI      15.559,44 Euro 

Subtotale         

ALTRE VOCI        0 

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: IVA, ecc.)          

      0 

 ………      

TOTALE     171.153,84 Euro  

 

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento 

N. Azione 2  -   3  Annualità 

FNPS 3 € per abitante 
Compartecipazione 

utenti 
Cofinanziamento

7
 Totale 

171.153,84 Euro   0  0  0 

171.153,84 Euro  

 

 

 

                                                
7
  Tale voce si riferisce  sia alle eventuali risorse investite  dalle amministrazioni pubbliche locali, comprensive degli  oneri figurativi, e sia agli 

eventuali finanziamenti provenienti da altre fonti (FSE, APQ, …). 
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Allegato 5 

PIANO FINANZIARIO AZIONE – Riepilogo della Triennalità 

N. Azione  2  -   Titolo  Azione  PIANI INDIVIDUALIZZATI PER DISABILI GRAVI 

Voci di spesa Quantità 
Tempo 

ore/mesi 

Costo 

unitario 

Costo 

Totale 

RISORSE UMANE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: responsabile azione, responsabile 

tecnico del servizio, assistente sociale, mediatori socio-culturali, consulenti, 

segretari, ausiliari, operatori, amministrativi, esperti di monitoraggio e 

valutazione, ecc.)         

ASSISTENTE SOCIALE CON RUOLO DI COORDINAMENTO 3 

36H/SETTIMA

NA 17, 12 Euro 96.145,92 Euro 

ASSISTENTE DOMICILIARE AI PORTATORI DI HANDICAP 18 

26H/SETTIMA

NA 15,23 Euro 

370.637,28  

Euro 

Subtotale       

 466. 783,20 

Euro 

RISORSE STRUTTURALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: affitto locali, strutture, noleggio auto, 

ecc)          0 

 ………         

Subtotale         

RISORSE STRUMENTALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: telefono, fax, pc, stampante, 

fotocopiatrice, ecc.)         0 

 ………         

Subtotale         

SPESE DI GESTIONE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: cancelleria, spese utenze, materiali 

per le pulizie, acquisto materiale informativo, abbonamenti, costi connessi alla 

comunicazione, ecc.)         0 

SPESE GENERALI       46.678,32 Euro 

Subtotale         

ALTRE VOCI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: IVA, ecc.)          

TOTALE        
513.461,52 

Euro  

 

Ripartizione del costo triennale totale dell’azione per fonte di finanziamento 

N. Azione 2   

FNPS 3 € per abitante 
Compartecipazione 

utenti 
Cofinanziamento

8
 Totale 

513.461,52 Euro   0  0  0 

513.461,52 Euro 

 
 
 
 

                                                
8
  Tale voce si riferisce  sia alle eventuali risorse investite  dalle amministrazioni pubbliche locali, comprensive degli  oneri figurativi, e sia agli 

eventuali finanziamenti provenienti da altre fonti (FSE, APQ, …). 
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3. NUMERO AZIONI  

3 

 
 

2. TITOLO AZIONE 

 

Borse lavoro 
 

3.  DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ  
Descrivere sinteticamente le attività che si intendono realizzare all’interno dell’azione di riferimento, specificando quelle rivolte 

ai destinatari da quelle di sistema (coordinamento, monitoraggio e valutazione…) 

L’azione intende attivare sul territorio distrettuale percorsi individualizzati mirati a favorire 

l’inserimento lavorativo di soggetti in situazione di disagio sociale e personale, supportando al 

contempo nuclei familiari che vivono sotto la soglia di povertà. 

Si prevede la realizzazione di n. 118 borse lavoro trimestrali (su base annuale) da erogare quale 

assegno di studio di appositi tirocini formativi realizzati ai sensi dell’art 18 della Legge 196/97 

presso aziende private (profit e no profit) del territorio. 

Ciascuna esperienza formativa prevederà un impegno per ciascun tirocinante fino ad un massimo 

di 20 ore settimanali a cui farà seguito un assegno di studio (borsa lavoro) pari a 415 euro mensili. 

Nell’ambito dell’azione si prevede una riserva pari ad almeno il 50% a soggetti diversamente abili 

e/o sottoposti a misure dell’autorità Giudiziaria (ivi compresi i minori in età lavorativa).  

 

4. DEFINIZIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DELLE RISORSE 
Individuare la rete di collaborazione tra servizi pubblici e del privato sociale, i soggetti coinvolti, le modalità di coinvolgimento e 

di partecipazione; in particolare l’eventuale livello di integrazione socio-sanitaria. Indicare, inoltre, le risorse necessarie in 

termini di strutture ed attrezzature. 

La realizzazione dell’azione prevede la selezione da parte degli uffici di servizio sociale dei comuni, 

anche su indicazione dei relativi servizi sanitari e giudiziari di riferimento, dei soggetti da inserire 

nei percorsi formativi (ferma restando al riserva prevista per i soggetti diversamente abili e/o 

sottoposti a misure dell’autorità giudiziaria). 

I tirocini formativi verranno realizzati presso le aziende che sottoscriveranno con l’ente attuatore 

(individuato fra i soggetti no profit presenti sul territorio e con esperienza pluriennale nel campo 

dell’inserimento lavorativo) apposita convenzione e progetto formativo individualizzato (così come 

previsto dalla normativa vigente). L’ente no-profit garantirà il tutoraggio delle attività con un 

apporto minimo di 1 tutor ogni 12 utenti destinatari dell’intervento. 

Per quanto riguarda i soggetti con particolari e specifiche problematiche sanitarie, verrà garantita 

la supervisione dei servizi di competenza.  
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5.  FIGURE PROFESSIONALI  
Inserire le figure professionali che si intendono utilizzare all’interno dell’azione distinguendo quelle a carico delle 

amministrazioni pubbliche coinvolte da quelle in convenzione  

Tipologia 

A carico delle 

amministrazioni 

pubbliche 

coinvolte (Enti 

Locali, ASP (EX 

ASP (EX AUSL)), 

T.M., Scuole…) 

In convenzione Totale 

tutor  10 10 

    

    

    

6.  PIANO FINANZIARIO (ALLEGATI  4 e 5) 
Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare. 

 

7.  SPECIFICA RAGIONATA SULLE MODALITÀ DI GESTIONE 
Indicare le modalità di gestione che si intendono utilizzare per l’azione di riferimento 

   Diretta                              

√√√√  Mista  (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare) TRATTATIVA PRIVATA                            

   Indiretta/esternalizzata (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare)       
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Allegato 4 

PIANO FINANZIARIO AZIONE - 1 ANNUALITA' 

N. Azione 3   -   Titolo  Azione  BORSE LAVORO 

 

Voci di spesa Quantità 
Tempo 

ore/mesi 

Costo 

unitario 

Costo 

Totale 

RISORSE UMANE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: responsabile azione, responsabile 

tecnico del servizio, assistente sociale, mediatori socio-culturali, consulenti, 

segretari, ausiliari, operatori, amministrativi, esperti di monitoraggio e 

valutazione, ecc.)         

TUTOR  10  50 H/MESE  17,20 Euro  25.800 Euro 

Subtotale         

RISORSE STRUTTURALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: affitto locali, strutture, noleggio auto, 

ecc)          0 

 ………         

Subtotale         

RISORSE STRUMENTALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: telefono, fax, pc, stampante, 

fotocopiatrice, ecc.)         0 

 ………         

Subtotale         

SPESE DI GESTIONE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: cancelleria, spese utenze, materiali 

per le pulizie, acquisto materiale informativo, abbonamenti, costi connessi alla 

comunicazione, ecc.)         0 

Rimborso spese       1.212 Euro 

Subtotale         

ALTRE VOCI        0 

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: IVA, ecc.)          

Borsa lavoro  118  20 h/ 3 mesi  1.245 Euro  146.910 Euro 

Assicurazione tirocinanti  118    100 Euro  11.800 Euro 

Inail tirocinanti 118  7 Euro 2.478 Euro 

Subtotale     161.188  Euro 

TOTALE        188.200  Euro 

 

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento 

N. Azione 3  -   1 Annualità 

FNPS 3 € per abitante 
Compartecipazione 

utenti 
Cofinanziamento

9
 Totale 

  11.593 Euro   176.607 Euro  0  0 
188.200  Euro 

 

 
                                                
9
  Tale voce si riferisce  sia alle eventuali risorse investite  dalle amministrazioni pubbliche locali, comprensive degli  oneri figurativi, e sia agli 

eventuali finanziamenti provenienti da altre fonti (FSE, APQ, …). 
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PIANO FINANZIARIO AZIONE – 2 ANNUALITA' 

N. Azione 3   -   Titolo  Azione  BORSE LAVORO 

 

Voci di spesa Quantità 
Tempo 

ore/mesi 

Costo 

unitario 

Costo 

Totale 

RISORSE UMANE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: responsabile azione, responsabile 

tecnico del servizio, assistente sociale, mediatori socio-culturali, consulenti, 

segretari, ausiliari, operatori, amministrativi, esperti di monitoraggio e 

valutazione, ecc.)         

TUTOR  10  50 H/MESE  17,20 Euro  25.800 Euro 

Subtotale         

RISORSE STRUTTURALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: affitto locali, strutture, noleggio auto, 

ecc)          0 

 ………         

Subtotale         

RISORSE STRUMENTALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: telefono, fax, pc, stampante, 

fotocopiatrice, ecc.)         0 

 ………         

Subtotale         

SPESE DI GESTIONE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: cancelleria, spese utenze, materiali 

per le pulizie, acquisto materiale informativo, abbonamenti, costi connessi alla 

comunicazione, ecc.)         0 

       1.212 Euro 

Subtotale         

ALTRE VOCI        0 

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: IVA, ecc.)          

Borsa lavoro  118  20 h/ 3 mesi  1.245 Euro  146.910 Euro 

Assicurazione tirocinanti  118    100 Euro  11.800 Euro 

Inail tirocinanti 118  7 Euro 2.478 Euro 

Subtotale     161.188  Euro 

TOTALE        188.200  Euro 

 

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento 

N. Azione 3  -   2 Annualità 

FNPS 3 € per abitante 
Compartecipazione 

utenti 
Cofinanziamento

10
 Totale 

  11.593 Euro   176.607 Euro  0  0 

188.200 Euro 

 

 

 
                                                
10

  Tale voce si riferisce  sia alle eventuali risorse investite  dalle amministrazioni pubbliche locali, comprensive degli  oneri figurativi, e sia agli 

eventuali finanziamenti provenienti da altre fonti (FSE, APQ, …). 
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PIANO FINANZIARIO AZIONE -  ANNUALITA' 

N. Azione 3   -   Titolo  Azione  BORSE LAVORO 

 

Voci di spesa Quantità 
Tempo 

ore/mesi 

Costo 

unitario 

Costo 

Totale 

RISORSE UMANE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: responsabile azione, responsabile 

tecnico del servizio, assistente sociale, mediatori socio-culturali, consulenti, 

segretari, ausiliari, operatori, amministrativi, esperti di monitoraggio e 

valutazione, ecc.)         

TUTOR  10  50 H/MESE  17,20 Euro  25.800 Euro 

Subtotale         

RISORSE STRUTTURALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: affitto locali, strutture, noleggio auto, 

ecc)          0 

 ………         

Subtotale         

RISORSE STRUMENTALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: telefono, fax, pc, stampante, 

fotocopiatrice, ecc.)         0 

 ………         

Subtotale         

SPESE DI GESTIONE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: cancelleria, spese utenze, materiali 

per le pulizie, acquisto materiale informativo, abbonamenti, costi connessi alla 

comunicazione, ecc.)         0 

       1.212 Euro 

Subtotale         

ALTRE VOCI        0 

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: IVA, ecc.)          

Borsa lavoro  118  20 h/ 3 mesi  1.245 Euro  146.910 Euro 

Assicurazione tirocinanti  118    100 Euro  11.800 Euro 

Inail tirocinanti 118  7 Euro 2.478 Euro 

Subtotale     161.188  Euro 

TOTALE        188.200  Euro 

 

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento 

N. Azione 3  -   3 Annualità 

FNPS 3 € per abitante 
Compartecipazione 

utenti 
Cofinanziamento

11
 Totale 

 11.593 Euro  176.607 Euro  0  0 

188.200 Euro 

 

 

                                                
11

  Tale voce si riferisce  sia alle eventuali risorse investite  dalle amministrazioni pubbliche locali, comprensive degli  oneri figurativi, e sia agli 

eventuali finanziamenti provenienti da altre fonti (FSE, APQ, …). 
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Allegato 5 

PIANO FINANZIARIO AZIONE – Riepilogo della Triennalità 

N. Azione 3   -   Titolo  Azione  BORSE LAVORO 
 

Voci di spesa Quantità 
Tempo 

ore/mesi 

Costo 

unitario 

Costo 

Totale 

RISORSE UMANE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: responsabile azione, responsabile 

tecnico del servizio, assistente sociale, mediatori socio-culturali, consulenti, 

segretari, ausiliari, operatori, amministrativi, esperti di monitoraggio e 

valutazione, ecc.)         

 TUTOR  30  50 H/MESE  17,20 Euro  77.400 Euro 

Subtotale         

RISORSE STRUTTURALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: affitto locali, strutture, noleggio auto, 

ecc)          0 

 ………         

Subtotale         

RISORSE STRUMENTALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: telefono, fax, pc, stampante, 

fotocopiatrice, ecc.)         0 

 ………         

Subtotale         

SPESE DI GESTIONE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: cancelleria, spese utenze, materiali 

per le pulizie, acquisto materiale informativo, abbonamenti, costi connessi alla 

comunicazione, ecc.)         0 

Rimborso spese        3.636 Euro 

Subtotale         

ALTRE VOCI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: IVA, ecc.)          

Borsa lavoro  354  20 h/ 3 mesi  1.245 Euro 440.730 Euro 

Assicurazione tirocinanti  354    100 Euro 35.400  Euro 

Inail tirocinanti 354  7 Euro 7.434 Euro 

Subtotale     483.564 Euro 

TOTALE        564.600 Euro 

Ripartizione del costo triennale totale dell’azione per fonte di finanziamento 

N. Azione 3   

FNPS 3 € per abitante 
Compartecipazione 

utenti 
Cofinanziamento

12
 Totale 

 34.779 Euro  529.821 Euro  0  0 

564.600 Euro 

 
 
 

                                                
12

  Tale voce si riferisce  sia alle eventuali risorse investite  dalle amministrazioni pubbliche locali, comprensive degli  oneri figurativi, e sia agli 

eventuali finanziamenti provenienti da altre fonti (FSE, APQ, …). 
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4. NUMERO AZIONE  

4 

 

 
2. TITOLO AZIONE 

EDUCATIVA DOMICILIARE  

 

 
3.  DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ  

Descrivere sinteticamente le attività che si intendono realizzare all’interno dell’azione di riferimento, specificando quelle rivolte 

ai destinatari da quelle di sistema (coordinamento, monitoraggio e valutazione…) 

 

Il servizio di Educativa Domiciliare rappresenta una forma di intervento specifico per la 
prevenzione di situazioni di crisi e di rischio psico-sociale, individuale e familiare. 
I dati statistici sull'insuccesso formativo e il disagio sociale evidenziano la necessità di 
privilegiare le fasce di età preadolescenziali e adolescenziali.  
In riferimento all'analisi del bisogno estrapolata dalla relazione tematica sui minori, è emersa 
l'esigenza di far fronte alle necessità di quegli adolescenti che vivono una situazione di difficoltà 
dovuta a fattori familiari, relazionali e sociali, con  la conseguente emarginazione sociale o la 
messa in atto di comportamenti devianti.    
L'affiancamento del minore e della sua famiglia da parte di figure professionali può contribuire 
alla costruzione di un valido percorso di crescita che supporti le dinamiche relazionali all'interno e 
all'esterno della famiglia. 
Le attività del progetto riguardano: 
       Azioni rivolte alle persone ���� minori e famiglie: 
− sostegno allo studio e alla crescita psicosociale del minore; 
− sostegno e miglioramento della relazione genitore-figlio, stimolando la famiglia ad assumere 

atteggiamenti adeguati alle esigenze di crescita del figlio, attraverso l'uso di tecniche 
specialistiche; 

− favorire una maggiore partecipazione alla vita sociale. 
      Azioni di sistema���� formazione degli operatori, rivolta all'acquisizione di:  
− competenze pedagogiche concernenti la relazione educativa e la parent education; 
− competenze progettuali (analisi del contesto e delle risorse ai fini della stesura dell'ipotesi 

progettuali, monitoraggio e valutazione); 
− gestionali (processi, attività, verifiche, pubblicizzazione e  documentazione); 
− trasversali (comunicazione, lavoro di gruppo, gestione dei conflitti, risoluzione dei problemi, 

processi decisionali). 
 

4. DEFINIZIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DELLE RISORSE 
Individuare la rete di collaborazione tra servizi pubblici e del privato sociale, i soggetti coinvolti, le modalità di coinvolgimento e 

di partecipazione; in particolare l’eventuale livello di integrazione socio-sanitaria. Indicare, inoltre, le risorse necessarie in 

termini di strutture ed attrezzature. 

Titolare del progetto è il Distretto Socio Sanitario D32 di Taormina il quale svolge attività di 
individuazione di casi e di monitoraggio dello stesso.  
Il progetto garantirà il servizio ad almeno 20 utenti, minori di età compresa tra i 10 e i 17 anni,  per 
ogni annualità (10 per ogni semestre) segnalati direttamente dalle Unità Operative di 
Neuropsichiatria del Distretto Sanitario Ausl 5 di Taormina, oltre che dai servizi sociali dei Comuni 
e dei Tribunali Ordinario e dei Minorenni. Le istituzioni preposte all’area di intervento minorile 
metteranno a disposizione risorse umane in qualità di formatori. Le  ore da erogare 
settimanalmente ad utente possono variare in base alle esigenze dei singoli progetti personalizzati 
da un max di 10 ore a un minimo di tre. 
Il servizio verrà realizzato in collaborazione con enti del privato sociale con le adeguate 
competenze specifiche, i quali integreranno le risorse umane con propri operatori e/o volontari..   
Il servizio sarà attuato nell'arco di 3 anni nelle  due aree dell’Alcantara e dell’Agrò. 
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5.  FIGURE PROFESSIONALI  
Inserire le figure professionali che si intendono utilizzare all’interno dell’azione distinguendo quelle a carico delle 

amministrazioni pubbliche coinvolte da quelle in convenzione  

Tipologia 

A carico delle 

amministrazioni 

pubbliche 

coinvolte (Enti 

Locali, ASP (EX 

ASP (EX AUSL)), 

T.M., Scuole…) 

In convenzione Totale 

Formatori 1 (Tribunale)  1 

Equipe multidisciplinare 1 (Asl)  1 

Educatori professionali  5 5 

Assistente sociale con funzione di coordinamento  1 1 

    

    

    

 
6.  PIANO FINANZIARIO (ALLEGATI  4 e 5) 

Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare. 

 

7.  SPECIFICA RAGIONATA SULLE MODALITÀ DI GESTIONE 
Indicare le modalità di gestione che si intendono utilizzare per l’azione di riferimento 

   Diretta                              

√√√√  Mista  (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare) TRATTATIVA PRIVATA                             

   Indiretta/esternalizzata (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare)       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 4 
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PIANO FINANZIARIO AZIONE -1ANNUALITA' 

N. Azione 4   -   Titolo  Azione  EDUCATIVA DOMICILIARE 

 

Voci di spesa Quantità 
Tempo 

ore/mesi 

Costo 

unitario 

Costo 

Totale 

RISORSE UMANE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: responsabile azione, responsabile 

tecnico del servizio, assistente sociale, mediatori socio-culturali, consulenti, 

segretari, ausiliari, operatori, amministrativi, esperti di monitoraggio e 

valutazione, ecc.)         

EDUCATORI DOMICILIARI 5 

 20 

H/SETTIMANA  15,23 Euro 

79.196,00 

Euro 

ASSISTENTE  SOCIALE CON FUNZIONE DI COORDINAMENTO 1 

20 

H/SETTIMANA 17,20 Euro 

17.888,00 

Euro 

Subtotale       

 97.084,00 

Euro  

RISORSE STRUTTURALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: affitto locali, strutture, noleggio auto, 

ecc)           

 ………        0 

Subtotale         

RISORSE STRUMENTALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: telefono, fax, pc, stampante, 

fotocopiatrice, ecc.)          

 ………        0 

Subtotale         

SPESE DI GESTIONE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: cancelleria, spese utenze, materiali 

per le pulizie, acquisto materiale informativo, abbonamenti, costi connessi alla 

comunicazione, ecc.)         

Spese generali       4.854,20 Euro 

Subtotale         

ALTRE VOCI        0 

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: IVA, ecc.)          

      1.245 Euro 0 

 ………      

TOTALE        
101.938,20 

Euro  

 

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento 

N. Azione 4  -   1 Annualità 

FNPS 3 € per abitante 
Compartecipazione 

utenti 
Cofinanziamento

13
 Totale 

 101.938,20 Euro   0 0  0  
101.938,20 Euro  

 

 

 
                                                
13

  Tale voce si riferisce  sia alle eventuali risorse investite  dalle amministrazioni pubbliche locali, comprensive degli  oneri figurativi, e sia agli 

eventuali finanziamenti provenienti da altre fonti (FSE, APQ, …). 
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PIANO FINANZIARIO AZIONE - 2 ANNUALITA' 

N. Azione 4   -   Titolo  Azione  educativa domiciliare 

 

Voci di spesa Quantità 
Tempo 

ore/mesi 

Costo 

unitario 

Costo 

Totale 

RISORSE UMANE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: responsabile azione, responsabile 

tecnico del servizio, assistente sociale, mediatori socio-culturali, consulenti, 

segretari, ausiliari, operatori, amministrativi, esperti di monitoraggio e 

valutazione, ecc.)         

EDUCATORI DOMICILIARI 5 

 20 

H/SETTIMANA  15,23 Euro 

79.196,00 

Euro 

ASSISTENTE  SOCIALE CON FUNZIONE DI COORDINAMENTO 1 

20 

H/SETTIMANA 17,20 Euro 

17.888,00 

Euro 

Subtotale       

 97.084,00 

Euro  

RISORSE STRUTTURALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: affitto locali, strutture, noleggio auto, 

ecc)          0 

 ………         

Subtotale         

RISORSE STRUMENTALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: telefono, fax, pc, stampante, 

fotocopiatrice, ecc.)         0 

 ………         

Subtotale         

SPESE DI GESTIONE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: cancelleria, spese utenze, materiali 

per le pulizie, acquisto materiale informativo, abbonamenti, costi connessi alla 

comunicazione, ecc.)         0 

Spese generali       4.854,20 Euro 

Subtotale         

ALTRE VOCI        0 

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: IVA, ecc.)          

 ………      

TOTALE        
101.938,20 

Euro  

 

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento 

N. Azione 4  -   2 Annualità 

FNPS 3 € per abitante 
Compartecipazione 

utenti 
Cofinanziamento

14
 Totale 

 101.938,20 Euro   0 0  0  

101.938,20 Euro  

 
 
 
 

                                                
14

  Tale voce si riferisce  sia alle eventuali risorse investite  dalle amministrazioni pubbliche locali, comprensive degli  oneri figurativi, e sia agli 

eventuali finanziamenti provenienti da altre fonti (FSE, APQ, …). 
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PIANO FINANZIARIO AZIONE - 3 ANNUALITA' 

N. Azione 4   -   Titolo  Azione  educativa domiciliare 

 

Voci di spesa Quantità 
Tempo 

ore/mesi 

Costo 

unitario 
Costo Totale 

RISORSE UMANE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: responsabile azione, responsabile 

tecnico del servizio, assistente sociale, mediatori socio-culturali, consulenti, 

segretari, ausiliari, operatori, amministrativi, esperti di monitoraggio e 

valutazione, ecc.)         

EDUCATORI DOMICILIARI 5 

 20 

H/SETTIMANA  15,23 Euro 79.196,00 Euro 

ASSISTENTE  SOCIALE CON FUNZIONE DI COORDINAMENTO 1 20 H/SETTIMANA 17,20 Euro 17.888,00 Euro 

Subtotale        97.084,00 Euro  

RISORSE STRUTTURALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: affitto locali, strutture, noleggio 

auto, ecc)          0 

 ………         

Subtotale         

RISORSE STRUMENTALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: telefono, fax, pc, stampante, 

fotocopiatrice, ecc.)         0 

 ………         

Subtotale         

SPESE DI GESTIONE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: cancelleria, spese utenze, materiali 

per le pulizie, acquisto materiale informativo, abbonamenti, costi connessi alla 

comunicazione, ecc.)         0 

Spese generali       4.854,20 Euro 

Subtotale         

ALTRE VOCI        0 

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: IVA, ecc.)          

     

 ………      

TOTALE        
101.938,20 

Euro  

 

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento 

N. Azione 4 -   3  Annualità 

FNPS 3 € per abitante 
Compartecipazione 

utenti 
Cofinanziamento

15
 Totale 

 101.938,20 Euro   0 0  0  

101.938,20 Euro  

 

 

 

                                                
15

  Tale voce si riferisce  sia alle eventuali risorse investite  dalle amministrazioni pubbliche locali, comprensive degli  oneri figurativi, e sia agli 

eventuali finanziamenti provenienti da altre fonti (FSE, APQ, …). 
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Allegato 5 

PIANO FINANZIARIO AZIONE – Riepilogo della Triennalità 

N. Azione 4 -   Titolo  Azione  educativa domiciliare 
 

Voci di spesa Quantità 
Tempo 

ore/mesi 

Costo 

unitario 

Costo 

Totale 

RISORSE UMANE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: responsabile azione, responsabile 

tecnico del servizio, assistente sociale, mediatori socio-culturali, consulenti, 

segretari, ausiliari, operatori, amministrativi, esperti di monitoraggio e 

valutazione, ecc.)         

EDUCATORI DOMICILIARI 15 

 20 

H/SETTIMANA  15,23 Euro 

237.588,00 

Euro 

ASSISTENTE  SOCIALE CON FUNZIONE DI COORDINAMENTO 3 

20 

H/SETTIMANA 17,20 Euro 

53.664,00 

Euro 

Subtotale        291.252 Euro 

RISORSE STRUTTURALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: affitto locali, strutture, noleggio auto, 

ecc)          0 

 ………         

Subtotale         

RISORSE STRUMENTALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: telefono, fax, pc, stampante, 

fotocopiatrice, ecc.)         0 

 ………         

Subtotale         

SPESE DI GESTIONE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: cancelleria, spese utenze, materiali 

per le pulizie, acquisto materiale informativo, abbonamenti, costi connessi alla 

comunicazione, ecc.)         0 

Spese generali      

1 4.562,60 

Euro 

Subtotale         

ALTRE VOCI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: IVA, ecc.)          

TOTALE        
305.814,60 

Euro  

 

Ripartizione del costo triennale totale dell’azione per fonte di finanziamento 

N. Azione 4   

FNPS 3 € per abitante 
Compartecipazione 

utenti 
Cofinanziamento

16
 Totale 

305.814,60 Euro   0  0  0 

305.814,60 Euro  

 

 

 

 

    

 

                                                
16

  Tale voce si riferisce  sia alle eventuali risorse investite  dalle amministrazioni pubbliche locali, comprensive degli  oneri figurativi, e sia agli 

eventuali finanziamenti provenienti da altre fonti (FSE, APQ, …). 
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5. NUMERO AZIONE  

5 

 

 
2. TITOLO AZIONE 

 

Servizio emergenza sociale 

 
3.  DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ  

Descrivere sinteticamente le attività che si intendono realizzare all’interno dell’azione di riferimento, specificando quelle rivolte 

ai destinatari da quelle di sistema (coordinamento, monitoraggio e valutazione…) 

 

Il contesto sociale del distretto è attraversato da profonde contraddizioni sociali che portano 

diversi nuclei familiari e individui a vivere al di sotto della soglia di povertà. A questi si aggiungono i 

cosiddetti “nuovi” poveri, tossico e alcool dipendenti, utenti psichiatrici che, a causa delle loro 

difficoltà, spesso sono privi di adeguato supporto socio-familiare e i numerosi senza fissa dimora 

che vengono attratti dal comprensorio turistico di Taormina. 

In questo ambito appare necessaria la possibilità di utilizzare un servizio di emergenza che sia 

capace di fornire pronta accoglienza e di orientare l’utenza nell’accesso alle risorse socio-sanitarie 

presenti. 

Il servizio di emergenza sociale garantirà i seguenti servizi: 

- centro di pronta accoglienza diurna e notturna (attivo 24 ore su 24), tutti i giorni dell’anno, festivi 

compresi. Il servizio fornirà ospitalità temporanea (max 3 mesi) a soggetti adulti segnalati dagli 

uffici di servizio sociale dei comuni del distretto; 

- servizio mensa, lavanderia e doccia 

- unità di strada e servizio di mobilità da e verso il centro e i servizi socio-sanitari di riferimento 

- servizio di segretariato sociale e servizio sociale professionale 

- servizio di mediazione abitativa e lavorativa 

I piani di intervento verranno concordati con l’utente e con l’ente inviante. 

 

4. DEFINIZIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DELLE RISORSE 
Individuare la rete di collaborazione tra servizi pubblici e del privato sociale, i soggetti coinvolti, le modalità di coinvolgimento e 

di partecipazione; in particolare l’eventuale livello di integrazione socio-sanitaria. Indicare, inoltre, le risorse necessarie in 

termini di strutture ed attrezzature. 

 

Il progetto garantirà il servizio ad almeno 20 utenti annui (5 per ogni trimestre) del territorio 

distrettuale segnalati direttamente dai servizi sociali dei comuni del distretto in ragione della 

situazione di emergenza sociale e dell’assenza di dimora e/o di valido supporto socio-familiare. 

Il servizio verrà realizzato in collaborazione con enti del privato sociale attivi sul territorio 

distrettuale nel campo del contrasto alla povertà. Gli stessi metteranno a disposizione del progetto 

la propria struttura di accoglienza e integreranno le risorse umane con propri operatori e/o 

volontari. 

La localizzazione del servizio viene individuata sul territorio del comune di Giardini Naxos in 

ragione della centralità dello stesso nell’ambito del territorio distrettuale.  
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5.  FIGURE PROFESSIONALI  
Inserire le figure professionali che si intendono utilizzare all’interno dell’azione distinguendo quelle a carico delle 

amministrazioni pubbliche coinvolte da quelle in convenzione  

Tipologia 

A carico delle 

amministrazioni 

pubbliche 

coinvolte (Enti 

Locali, ASP (EX 

ASP (EX AUSL)), 

T.M., Scuole…) 

In convenzione Totale 

assistente sociale coordinatore  1 1 

operatori di comunità  2 2 

    

    

    

    

    

    

 
6.  PIANO FINANZIARIO (ALLEGATI  4 e 5) 

Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare. 

 

7.  SPECIFICA RAGIONATA SULLE MODALITÀ DI GESTIONE 
Indicare le modalità di gestione che si intendono utilizzare per l’azione di riferimento 

√√√√  Diretta                              

   Mista  (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare)                             

   Indiretta/esternalizzata (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 4 
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PIANO FINANZIARIO AZIONE -1ANNUALITA' 

N. Azione 5   -   Titolo  Azione SERVIZIO  EMERGENZA SOCIALE 

 

Voci di spesa Quantità 
Tempo 

ore/mesi 

Costo 

unitario 

Costo 

Totale 

RISORSE UMANE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: responsabile azione, responsabile 

tecnico del servizio, assistente sociale, mediatori socio-culturali, consulenti, 

segretari, ausiliari, operatori, amministrativi, esperti di monitoraggio e 

valutazione, ecc.)         

OPERATORE DI COMUNITA’ 2 

20 

H/SETTIMANA  15,23 Euro 

31.678,40 

Euro 

ASSISTENTE SOCIALE CON FUNZIONE DI COORDINATORE 1 

20 

H/SETTIMANA 17,20 Euro 

17.880,00 

Euro 

Subtotale       

 49.558,40 

Euro 

RISORSE STRUTTURALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: affitto locali, strutture, noleggio auto, 

ecc)          0 

 ………         

Subtotale         

RISORSE STRUMENTALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: telefono, fax, pc, stampante, 

fotocopiatrice, ecc.)         0 

 ………         

Subtotale         

SPESE DI GESTIONE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: cancelleria, spese utenze, materiali 

per le pulizie, acquisto materiale informativo, abbonamenti, costi connessi alla 

comunicazione, ecc.)         0 

SPESE GENERALI       3737,68 Euro 

Subtotale         

ALTRE VOCI        0 

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: IVA, ecc.)          

      0 

 ………      

TOTALE        
53.296,08 

Euro  

 

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento 

N. Azione 5  -   1 Annualità 

FNPS 3 € per abitante 
Compartecipazione 

utenti 
Cofinanziamento

17
 Totale 

 53.296,08 Euro  0  0  0 

 

53.296,08 Euro 

 
 
 

                                                
17

  Tale voce si riferisce  sia alle eventuali risorse investite  dalle amministrazioni pubbliche locali, comprensive degli  oneri figurativi, e sia agli 

eventuali finanziamenti provenienti da altre fonti (FSE, APQ, …). 
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PIANO FINANZIARIO AZIONE - 2 ANNUALITA' 

N. Azione 5   -   Titolo  Azione  SERVIZIO  EMERGENZA SOCIALE 

 

Voci di spesa Quantità 
Tempo 

ore/mesi 

Costo 

unitario 

Costo 

Totale 

RISORSE UMANE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: responsabile azione, responsabile 

tecnico del servizio, assistente sociale, mediatori socio-culturali, consulenti, 

segretari, ausiliari, operatori, amministrativi, esperti di monitoraggio e 

valutazione, ecc.)         

OPERATORE DI COMUNITA’ 2 

20 

H/SETTIMANA  15,23 Euro 

31.678,40 

Euro 

ASSISTENTE SOCIALE CON FUNZIONE DI COORDINATORE 1 

20 

H/SETTIMANA 17,20 Euro 

17.880,00 

Euro 

Subtotale       

 49.558,40 

Euro 

RISORSE STRUTTURALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: affitto locali, strutture, noleggio auto, 

ecc)          0 

 ………         

Subtotale         

RISORSE STRUMENTALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: telefono, fax, pc, stampante, 

fotocopiatrice, ecc.)         0 

 ………         

Subtotale         

SPESE DI GESTIONE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: cancelleria, spese utenze, materiali 

per le pulizie, acquisto materiale informativo, abbonamenti, costi connessi alla 

comunicazione, ecc.)         0 

SPESE GENERALI       3737,68 Euro 

Subtotale         

ALTRE VOCI        0 

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: IVA, ecc.)          

 ………      

TOTALE        
53.296,08 

Euro  

 

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento 

N. Azione 5 -   2 Annualità 

FNPS 3 € per abitante 
Compartecipazione 

utenti 
Cofinanziamento

18
 Totale 

 53.296,08 Euro  0  0  0 

53.296,08 Euro 

 
 
 
 

                                                
18

  Tale voce si riferisce  sia alle eventuali risorse investite  dalle amministrazioni pubbliche locali, comprensive degli  oneri figurativi, e sia agli 

eventuali finanziamenti provenienti da altre fonti (FSE, APQ, …). 
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PIANO FINANZIARIO AZIONE - 3 ANNUALITA' 

N. Azione5   -   Titolo  Azione  SERVIZIO  EMERGENZA SOCIALE 

 

Voci di spesa Quantità 
Tempo 

ore/mesi 

Costo 

unitario 
Costo Totale 

RISORSE UMANE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: responsabile azione, responsabile 

tecnico del servizio, assistente sociale, mediatori socio-culturali, consulenti, 

segretari, ausiliari, operatori, amministrativi, esperti di monitoraggio e 

valutazione, ecc.)         

OPERATORE DI COMUNITA’ 2 20 H/SETTIMANA  15,23 Euro 31.678,40 Euro 

ASSISTENTE SOCIALE CON FUNZIONE DI COORDINATORE 1 20 H/SETTIMANA 17,20 Euro 17.880,00 Euro 

Subtotale        49.558,40 Euro 

RISORSE STRUTTURALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: affitto locali, strutture, noleggio 

auto, ecc)          0 

 ………         

Subtotale         

RISORSE STRUMENTALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: telefono, fax, pc, stampante, 

fotocopiatrice, ecc.)         0 

 ………         

Subtotale         

SPESE DI GESTIONE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: cancelleria, spese utenze, materiali 

per le pulizie, acquisto materiale informativo, abbonamenti, costi connessi alla 

comunicazione, ecc.)         0 

SPESE GENERALI       3737,68 Euro 

Subtotale         

ALTRE VOCI        0 

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: IVA, ecc.)          

      

TOTALE        53.296,08 Euro  

 

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento 

N. Azione 5  -   3  Annualità 

FNPS 3 € per abitante 
Compartecipazione 

utenti 
Cofinanziamento

19
 Totale 

 53.296,08 Euro  0  0  0 

53.296,08 Euro 
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  Tale voce si riferisce  sia alle eventuali risorse investite  dalle amministrazioni pubbliche locali, comprensive degli  oneri figurativi, e sia agli 

eventuali finanziamenti provenienti da altre fonti (FSE, APQ, …). 
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Allegato 5 

PIANO FINANZIARIO AZIONE – Riepilogo della Triennalità 

N. Azione 5 -   Titolo  Azione  SERVIZIO  EMERGENZA SOCIALE 
 

Voci di spesa Quantità 
Tempo 

ore/mesi 

Costo 

unitario 

Costo 

Totale 

RISORSE UMANE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa (es.: responsabile azione, responsabile 

tecnico del servizio, assistente sociale, mediatori socio-culturali, consulenti, 

segretari, ausiliari, operatori, amministrativi, esperti di monitoraggio e 

valutazione, ecc.)         

OPERATORE DI COMUNITA’ 6 

20 

H/SETTIMANA  15,23 Euro 95035,20 Euro 

ASSISTENTE  SOCIALE CON FUNZIONE DI COORDINAMENTO 3 

20 

H/SETTIMANA 17,20 Euro 56.640  Euro 

Subtotale       

 148.675,20 

Euro 

RISORSE STRUTTURALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: affitto locali, strutture, noleggio auto, 

ecc)          0 

 ………         

Subtotale         

RISORSE STRUMENTALI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: telefono, fax, pc, stampante, 

fotocopiatrice, ecc.)         0 

 ………         

Subtotale         

SPESE DI GESTIONE         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: cancelleria, spese utenze, materiali 

per le pulizie, acquisto materiale informativo, abbonamenti, costi connessi alla 

comunicazione, ecc.)         0 

SPESE GENERALI       

 11213,04 

Euro 

Subtotale         

ALTRE VOCI         

Dettagliare ogni singola voce di spesa  (es.: IVA, ecc.)          

TOTALE        
159.888,24 

Euro  

 

Ripartizione del costo triennale totale dell’azione per fonte di finanziamento 

N. Azione 5   

FNPS 3 € per abitante 
Compartecipazione 

utenti 
Cofinanziamento

20
 Totale 

 159.888,24 Euro  0  0  0 

159.888,24 Euro 
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  Tale voce si riferisce  sia alle eventuali risorse investite  dalle amministrazioni pubbliche locali, comprensive degli  oneri figurativi, e sia agli 

eventuali finanziamenti provenienti da altre fonti (FSE, APQ, …). 
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Allegqfo t0

SCIIEMA DI ACCORDO DI PROGRAMMA PER I.'ADOZIONE DÉI PIANO DIZONA

DEr DTSTRETTO SOCTO - SAN|IAR|O N. ge:IASAUNA'

lfo

Le Amminislrozjoní comunoli di: Toormlno Copoiiio. Cosîelmolo, Gollodoro. Móngi!,ffi

Melio, LgÌoionni, Mollo Conìoslro, Froncqvillo di Sicìlió. Molo Alcontófo, Molvogno.
Rocèello VoldernÒn6, S.Domenico Vitlorio, Cesorò. S.leodoto, Giordìni Noxos, Goggi,
Gronifi, S,Tóreso dl Rìvo, S.Alessio Siculo, Foao D'Agrò, Sovocq. Cosólvacchio. AÍiiló,
Limino, Roccofiorito.

L'Azì€ndo Sqnitorio Provincioló {Ex AUSL) N, s

Per

i'odozione del Piono di Zonq in opplicozion€ de 'ort. 19, commo 2, sgge I novgmbre
2000 n, 328 - "legge quadrc pet la relTlilzoabne de/ slsteno infegrolo dl lnfefventi e servi,
socio/i" e del DPRS n. ól d€i 2 mofzó 2009, che opprovq lt "PtÒgtdmmo reglonole delle
po/itiche soc,o sonito/iè è socioli 20t0/2012'.

PREM€SSO

- Che I'orticolo 1 de o legge 328/2M, tubicoto "pdncipi generoli é finatitù,'. recìtó:
"Lo Rèpubblico dssicuro olte pefsone e oite fomiglie un slstèmd inlegroîo di ìnte'|enti
e servi, socioli prcfftuove inleventi per gotonlhe Ia quoltù de a yilq, pd

oppotìunltè, non discflrninoabne e dtrit di cittodinonzo, p/eviene, elimino o rduce le
condizionl dl disabi tÒ, di bisogno e di disogio individuole e forhifrdtè, derjvatli dd
inodeguatezzd del reddilo, d,ffico/tò socio e condzioni di non culonomla. in
caetenzo con gli orlicoli 2, 3 e 38 dello Casljfuùane":

' Che iiCon une è /'énfe liloiofe dete fu nzioni amfiihistclive îelo ve di selloi otgc,njci
deise/vrzioiio penono e o/lo comunitÒ. oisènsi de/l,ort, 13 delD. Lgs,2óZ /2OOO:

. che l/ disposio dell'otl. 27 dero tegge t42/i990, oto ort. 34 TuÉL l'.tgs ZéZ /20ÒOl,
consenle che omministrczioni statai/ ed olfri soggetí pubbltci soltoscdvano occatdi
di prcgromma "... pet la defrnlzjone e /,oÍuozlone dl ope,e. di inle1enti a di
progrommi di iktevenfo che íbhiedono per ló loto complela .eollàozione, I'dzione
d'intervenio coordrnoto "j



- Che I'aft. 19 de/lo legge 328/2A00, ol commd 2, prcvede I'adaziane del piono di
zond medionle occatdo di prcgramma;

- Che le "Linee Gulda di irlditizzo oi cornuni pet la rcdoziane dei Pioni dl Zona -

fdennia 20Ol - 2(ú3, in ottuozione de//o légge 328/2(nA" apprcvote con DPRS
A4ll l /2042, deier.minono la dislrefiuoli?zazianè degli cmbi leniloioli d'infè.venlo,
isiiluendo n. 53 Dist're Ì Socio-SonilqrÌj

. Che fo Giunto dl Governo delio Reglone slcitiono in dofo 23 112/2008 ha apptovoto il
progtommq rcgionole delje polifibhe socio sonifaie e sacloli 2010/2012:

. che i/Cómune di Io ormina, ,'Copofito,, del DistreÍo socio-sonltqio n,52, ho indello
presso I'Au/o Consiliqfe de/ comune cdpotito, in dota 26/06/2009, /t Comiiotó de/
Sindoci per i'odozione. medioniè /o slipuio dei presenfe occotdo, del pidna dl Zond
e degiistu.ne4i; per ro suo dituozioîe.

Le porl', come sopro costil,./ile, concordono gud4lo segue

ART.I

Lo promesso è poÉe intogronte del'occordo e vole pofio.

ART.2

CAMPO DI APPI.ICAZIONE DELI.'ACCONDO

L'Accordo dl Progrqmmo ò fino iaoio olt,odózjone del pidno di Zono del Distrello Socio _
Sonilqrio n. 32 'Toorrnino,', che si ollego ol presenle otto solto le lett'ero ,,A" per
cosiitukne poriè intggronle e soslonzjote, unitomenl€ ol Biloncio di Disireito.

ARI,3

IMPÉGNI DEI SOGGEIII'IRTAAIARI

L'qltuo?ione det contenulo dèt presenle AccÒrdo ovviene od opero d6i singoll soggettÌ
firmotori. ì quolì si impognono espressomÒnto o svolgere ló funzioni di loro cornperenzo,
secondo le modolilò previste doll 'occordo sie5so e do quonto spocifÌcoio nell,ollggolo
Piono di Zono, nonché o coopérore per superqre gli eventuqli ofocoll di ordiné tecnlco.
omminjsfrollvo, procèdurolé e orgonizolvo,

AAf .4

ASSEITO ISTIIUZIONALE PÉI t.A PROMOZIONÉ/GESÎIONE DEI- PIANO DIZONA.

I soggotto istituzlonole che promuove e curo lo progrommozìoné e gestionè d€llo
politich€ 5ocìolÌ ds Disirett'o socio-sonjtorlo è it Sindoco del Comun€ copofito d,inteso



qtq94?4T123 P.e

con il corniloto deisindoci.

Cómìiota d6i Sindoci dot Distretl
det Distretto sócio - sonilotio slo 

è compos1o doi sindoci lo loro dolègotl) dei comuni

ossurne ii cornpito di .oorornoru irllol 
sieduto dol slndoco del comune copofllo, cho

At Comiloto deisindoci compele:
' rq verifico dèr foggiungim€nro dsgri obieitvi der piono, ortrovorso re vorurqzióni doirisultoti dellg qzioni di moniloroggio sullo stqlo di oliuozione dBl plono diZono;
- | opprovozione di ev€nluoll fm
ssisenzs cho si oouessero vo#itilllli]'" :t""' 

ttr piono srésso' su rd boso delre

erÌ objerlivi corn€ do*, *, 
".llll"'i,l::::# 

Gruppo piono s rermi resrondo

. lA stjputo di proioco i d,inioso c
progrommo, 

) ollrì occÓrdi con t€ai non polecìpanti oll'occordo di

- lo predisposizjone di iutti gli oltri o j che sono necessorj ollo reqlEozjone degli/nterventi previsii nel pióno e non rjentrqno nello compeignzo delslngoti comuni o dio[r/i sogg6tii istiiuzionoti,

., cóntribulo, oittoverso propfio indicoroni 9 proposio, ollo individuorone di futuril-ihi6fiivi.Jd réccphe n€9ti occorCtdì pregrom[tq c]u !tiuulor5l.

ARI.5

GRUPPO OI PIANO OISIIEI'IUAI.E
llGruppo piono è lo fiuituro orgonjzoîivq dèpuioto olto rodorone e gssrone dd piono
diZono e strumónlo operoiivo del DisÍéîto socio-sonilorio.
Le compótenze ossegnoîe ol gruppo di plono sóno qualle giè rlsultonti qoglr occordi diprogfommo precedeniemgnfe stipuroii, nonché dol règoromsnro di funzionomgntodell'orgonismo, redot'to €d approvoto con deliberq dol comlfolo dei slndoci, nèl corsod€ e ollivitÒ di progrommozione dicui olle precedonti onn!oliiò.

ANT.ó

PERSONAI.E PER I! GNUPPO PIANO
Lutilizo dol personole psr il Cruppo di piono djstreltuófe ovvione soiio lo fesponsobitiièfunzlonqle ed orgonizoiivo del coordinqîoro dello sièsso.
Per jl p€rsonole impiegolo, restono f€|me (net coso in cui non si sio prowequro, psr togesîrone del piono di zono, ollo reoljzozÌoné di forme ossociolive oi sensl del d.lgs n.



P , I

267 /2OOA) b dìpendenzo omministroiivo e i vlncoll delo sloto giuridico propfi
d6ll'AmrÍìinisirozion€ di opporlenonzo, loddovè iole personole sio dipendenîe dj uno dello
omminisirozioni locoli interessqle.

ARÎ. 7

MODIIICHE

Evonluoli modifiche doll 'óccordo sono possìbili, purché condivise lnqnimemènle fro i
soggetii in 6sso coinvorti e compiule nelle modoritù 6 férmini di cli ollo circolore
dell 'Assessordro Rsgionore de[o Fomlgrio, deile poritiche sociorl e Auronomi. Locqri n,
4247 dd31/lotaó.

ant.8

COLi€Glo Dt VtGtTANZA E SUO tUitztoNAÀlENÍO (c.Z orf.g4 d,lgi,261/zWO)

Lo vigìlonzo sur rispetto degiiobbrighi der presentg occordo è demondolo od un cólooio
di cLri foronno porie iseguenii componenl :

Avv, Foblo DiCoro (sjndoco di Fo|zo D,Agrò)

Dott, Angelo Piozó lsindoco dl Mojo Alconlqro)

Dolt. Androo Scarpinoto (sindoco diMotto Cotostro)

Dott, Ffonco Todduni fsindoco diGoggi)
Ing, Morce lo 0'Amorè fsindoco di Gronití)

Dotf, Antonio CopuÍo (sindoco di Cosotò)

ll colleglo di vigitonzo, uno volto qppuroîi ritordi o negliggnze nello reoliaozione degti
Inrervgnti, provv0d6 o dqrne comunicozÌonè ogli ollri soggoîti fifrnotori dE ,qccordo, ol
fin6 di concordore sotuzioni o intorv€n do odottoro, ìvi inclusq to possibilitò qr proporre t6
necessone modifiche ql prossnte occordo,

ARI.9

EVENIUAIE PTOCÉDIMENIO DI AN8|rTAIO

Ls védBnze ch€ dovosséro sorgere ffd gli Enti oderonfi oll,occordo di pfogrommo O chè
non sl possono dofinire in vlo omministrotivo, soronno definito dq un Collogio dí tre orbihì,
uno cioscuno ìn rqppresgnlonzo del/o podi e il tezo, con funzioni di presrd€nîe, scglio
congiunlomenie dol prirni due. l l  Co ogio Ìn questione d€cldorò sécondo l€99e.
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ARt.l0

PUBSUCAZtÒNE

ll legale roppresentonio dor comuno copofiro trosmeito olo Régione sìciriono -
Assessoroto detq Fomigtio e de||e politiche socidlì o delle Autonomie locolt_ Diporilmento
dello Fomiglio é do e potitich6 socioti . servizio 3ó _ Funlonomento e quolìlÒ def sistemo
intggrolo dogli iniervenîi doi servizi socioli _ Ufficio di piono _ Vio TrinocrÌo n,34 -
Polerrno, il prosonle Accordo di progtommo gd i relotivi otti ollogofi, èntro ìt îermino líssoto
dol DPRS N. ór del 2 rno.o 2oo9 per lo trosmissione der pjdno di zono. oi fini ds[o
prescrillq vorifico: successivamenÌe prowedèrò ollo pubblicozione 5ullo Goue o Uflclole
dello Regione Sicilidno.

Aff.r r

OURATA

il prss€nie occofdo ho durolo trjennois; esso si concludorò comlnque od ovvenulo
ultimozione dsi progelti e degti ini€rvenli previsti nel piono di Zono ollegofo ol présgnte
o o quote suo porie integrdnte e soslonzoro.

ARI.I2

NORA,IA DI RINVIO

Per quonto non pr€visto dot presenle occordo si rinvio ollo vlgenie discip|no generote
dell'occofdo di progrommo. di cui oll,órt .34IUEL ld.lgs.2ó7]2rflo),

ln fede e o pi6no confermo di
dggli Oderonti oll 'occordo COn

onîo sopfd. l0 come s0gu9 (firmo

894?e,18334

Comune di

Comuné di
Comvne di

Comune di

Comuno di

Cornune di

Comune di

Cofirung di

loormino

Costotmolo
Gollodoro

lv'longiuffi Métìo

Leloionni

Mollo Comoslro

Fr,f,ncqviito dÍ Sicilio

3tv0ruc{

(í**,*v*)
L\Jtc€ - s+lun,

Moio Atconlo

lrrc



Comunè di Molvogno

Com!nè dì Roccello Voldemo

Comuno ctl S Domonico viilorl

Comune dl Cosorò

Comune dl Sjeodoro

Comune di GÌo'dl^l

ComLJno di Goggl

Comlne dì Gronltl

Comvn€ di S,Tsreso

Comono di S,Alessio Sìculo

ComLrne dl Fono 0'AgrÒ

Comlne dl sovoco

Comune di Cosolvecchio

Cotuune di Anlillo

Comune di LirÓiÓo

Com!ne di Roccofìorilo

C y', nn

A.U.S,L n5



Vista l'allegata proposta di deliberazione avente per oggetto: "Legge 32812000 - Legge quadro pèr la
rcalizzazionè del sigtema inlegrato di intelventi e seryizi sociali - Approvazione Piano di Zona - Triènnio
2o'1012012" i

Ritenuto che la proposta di che tattasi sia meritevole di approvazione;

Visto I'O.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;

Ad unanimità di voti, espressi ed accertati nelle forme di legge

DELIBERA

Approvarc, siccome approva, la proposta di deliberazìone avente per oggetto: "Legge 328/2000 - Legge
quadro per la realizzazione dèl sistema integreto di inte enti e servizi sociali - Apptovazione Piano di Zona
- Triennio 20l0/2012" che, allegata alla presente, ne costituisce pale integrante e sostanzia.le.

Inoltre, ad unanimità

DELIBERA

Dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell'art l2 della L.R. n' 44l1991.



ll p€sente veóale dopo La ettura, s sottosc ve per confema

ll Presldente

_F.to IADDUNIFRANCESCO
L'A$Bsore Anziano

_F.to CORRENTIGILDA_

llSegretario comùnale

_F.to cUNDARI DOTT.SSA ANTONIA_

E copia confórme per uso arnmnist€lvo
lloresente atlo è stato DUbblieto allAlbo Comunae

da 08.08-2009 al 22.08,2009 con iln.

IL MESSO

SOTTOSCRIT-TO SEGRETARIO COMUNALE

Vist igl ia l t id uff ic io

ATTESTA

che la presenle deliberazione, aisensidell'al. 11 commal, della L.R n. zl4l1991, come rnodifìcato datl'ad 127,
comma 21, del la L.R.n'172004,

l.gslqq affissa all'Albo Prelorio Comunale ilgiomo -08.08.2009- per írnanervi 15 grorniconseculrvi

I l  Segretar io Comunal€
Cundar i  dot t .ssa AntoniaLi

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Sicertifca che la presente deliberazìone è divenuta esecutìva il giorno -04.08.2009-

E essendo decorsi dieci giorni conseculivi dall'inizio della pubblic€zione (ari. 1 2, com ma 1 , L R 44191 )

E essendo stata dichiamta immediatamente eseculiva (ad. 12, comma 2, L.R 44191).

Li _04.08.2009_
l lSegretar io comunale

Ito Cundari dott.ssa Antonia

E' copia conforme all'originale, lì

ll Resoonsabile dell'A.ea amministratìva
_Dotr.ssa Cutrufello Concetra_

Copia della presente deliberazione è stata trasmessa per l'esecuzione

alluftìcio

all'uffìcio

L I

ll Responsabile dell'Ufficio di Segreteria
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